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SIAMO TORNATIIII!!! Forse ad alcuni di voi il nome 
della rivista ha portato alla mente il ricordo di un tor- 
mentone del tempo andato, mentre sicuramente a molti 
altri ha portato alla mente solo un sentito 
“Ecchèvordì?”... 

Ma iniziamo con le presentazioni: chi vi scrive è parte 
della redazione che anni fa ha fondato una fanzine 
(che poi è diventata rivista) di nome Animania. Per 
problemi di compatibilità di vedute con l’ex-editore, 
abbiamo deciso di abbandonare quella che era ormai 
diventata un prodotto troppo diverso da ciò che era in 
principio: una guida giovanile diretta alle nuove usci- 
te nel campo dell’animazione e dei manga, sia in Italia 
che in Giappone. 

Ricominciare da zero è una sfida da accettare se si 
vuole veramente cambiare. E noi l'abbiamo fatto. Ma 
i tempi sono cambiati, lanciare sul mercato una pub- 
blicazione che non ha niente da aggiungere alle attua- 
li riviste d'animazione non avrebbe alcun senso... 
benkyo! è e sarà diversa, le parole scritte per descrive- 
re un anime non bastavano più, la colonna sonora, il 
doppiaggio, le animazioni, gli effetti sonori o di luce e 
ombra meritano di essere visti e sentiti prima di deci- 
dere l’acquisto di un prodotto. Con benkyo! sarà pos- 
sibile. La rivista migliorerà sempre più e sarà anche 
per merito vostro. Avete a disposizione uno spazio 
enorme su CD che potrete riempire con ciò che vole- 
te: disegni su carta e al computer, foto, racconti di 
vostra invenzione e fan-fiction, poesie, lettere scritte, 
filmate o audio, videogiochi, musiche, filmati e sce- 
nette varie, fumetti, temi per Windows, TUTTO. 

In giapponese benkyo! significa “studiare”, “impara- 
re”, e per quanto ci riguarda lo facciamo da sempre e 
continueremo a farlo bene, in modo da darvi un pro- 
dotto sempre migliore e, ora, innovativo. Prima di 
chiudere vogliamo ringraziare ancora i vecchi lettori 
per la fedeltà dimostrata e dare un enorme benvenuto 
ai nuovi, sperando di non deluderli. Ok allora, vi 
rimandiamo alla pagina seguente per il contenuto del 
CD e vi diamo appuntamento fra due mesi, in edicola 
e nelle librerie specializzate. Ciao! 
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SAKURA TAISEN 


Direttamente dal videogioco, 
ecco le protagoniste del cartone 
più floreale del mese diretta- 
mente su benkyo! Sono tutte per 


voi a pagina ni e) 


1i VisuallAnimate Film 


E SE GUNDAM 
TORNASSE IN TV? 


Passò come una meteora 
sulle TV private nei primi 
Anni ‘80 per non essere mai 
più replicato, lasciando però 
un segno indelebile nel cuore 
di milioni di appassionati. 

Ora però le cose stanno cam- 
biando, e con un pizzico di 
fortuna potremmo rivederlo. 
Scoprite tutti i particolari a 


pagina 4 O 


Berserk ©Kentaro Miura/Hakusensha-VAP-NTY 


Magic KnigJeltti@ anti OCIAMEP Riv ha- Polygram-TMS 


RAYEARTH 


Ecco tornare alla carica Hikaru, Umi e Fu 


ia 


è. € 


in una nuova serie di OAV dedicati alla 
saga di Sephiro e ai travagliati amori 
della principessa Emeraude. 


Wi Correte a pagina 
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BERSERK 


Uno strumento troppo grande 
per chiamarlo “spada”... un 
oggetto immenso, grezzo, pesan- 
te, di ferro. 

E’ questo che i telespettatori 
giapponesi hanno visto, ed è 
questa la serie TV di cui vi par- 
liamo a pagina 


Non dimenticate che sul CD tro- 
vate il filmato di questa magnifi- 
ca serie. Correte subito a veder- 
lo! 


SPIRIT OF WONDER 


Cosa sarebbe successo se Jules 
Verne fosse nato nel Giappone 
odierno? Con tutta probabilità 
avrebbe realizzato questo 
manga, di cui vi diciamo tutto a 
pagina 
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Contenuto 
del CD 


Siamo sicuri che quanto state per vedere 
vi aiuterà a conoscere ancora più a fondo 
il mondo dell’animazione giapponese, in 
tutte le sue sfaccettature. Il settore dedi- 
cato alle review vi mostrerà piccoli spez- 
zoni di TUTTI gli anime recensiti, in 
modo da avere una idea totale dei prodot- 
ti in questione. Segnaliamo la bellissima 
serie TV di Berserk, nonchè gli OAV di 
due delle serie TV più amate attualmente 
in Italia, Rayearth e Slayers. A grande 
richiesta, mostriamo anche la parte “ine- 
dita” del finale di Sailormoon, completa- 
mente tagliuzzato nella trasmissione tele- 
visiva di tempo fa. Abbiamo inserito tra i 
filmati anche un penoso reportage 
dall’Expocartoon di Mag-gio ‘98 (NdR il 
cameraman era Vacillator, cercate di 
capirci...), ma dal prossimo numero si fa 
seriamente... Cè la classifica dei 
top five del mese di spot giappo- 
nesi, e se vi sembrano assurde 
alcune pubblicità occidentali vi 
invitiamo a dare un’ occhiata a 
queste, la risata è garantita! Il 
resto è magia, bellissimi disegni 
al computer, midi di sigle e 
colonne sonore reinterpretate da 
amatori degli anime, icone, 
screenmate, la prima parte della 
fanfic “Sailortrek”, videogiochi 
ispirati ad anime e tanto altro! 
Vedrete che la quantità e la qua- 
lità del contenuto del CD miglio- 
rerà in modo esponenziale. 
Continuate a seguirci e capirete 
cosa intendiamo... ci rileggiamo 
presto! 


"5 
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P.S. - Ci scusiamo per la qua- 
lità non ottimale di alcuni fil- 
mati, dovuta a problemi tecnici 
indipendenti dalla nostra 
volontà. Nel prossimo numero 
non si ripresenteranno. 
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Gugibuster 


° passa presentandovi un 
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nuovo collaboratore reda- 
zionale: Cloaca-man. Il ragaz- 
zo è specializzato nell’intrufo- 
larsi nei gabinetti delle case 
editrici e da lì sentire i liberi 
discorsi che vengono effettuati 
in questi luoghi di fuga. 
Purtroppo, a causa di questa 
particolarità, lo teniamo a ben 
debita distanza e le info ce le 
comunica a gesti, molto lenti. 
Il suo ufficio redazionale? Ma 
naturalmente il WC... A causa 
dello sciopero dei doppiatori le 
uscite potrebbero subire qual- 
che ritardo, per cui prendetele 
con il beneficio del dubbio 
(l’unica cosa certa è che hanno firmato i contratti). 


Manga Video 


L'unica casa che dà sicure garanzie è la Manga Video 
(che ha già il materiale pronto): usciranno la serie di 
OAV di Orguss 02 (“seguito” della serie Tv inedita in 
Italia), fantasy robotico con il character design affida- 
to ad Haruiko Mikimoto (famoso per il fatto di aver 
creato i personaggi di Macross/Robotech, e per il 
manga di Macross 7 Trash). Continua e finisce la tech- 
no-violenta serie di Angel Cop con la 5° e 6° cassetta 
della serie. Per coloro che apprezzano Buichi “so’ 
truzzo e faccio personaggi truzzi” Terasawa (autore di 
Cobra, Takeru, Midnight Eye Goku), è prevista l’usci- 
ta dell’OAV autoconclusivo Kabuto. 


Kakugo no Susume 


Dynamic Italia 


Non esce niente... scherza- 
vo, è la casa che ci inonderà 
di più di video. Qui le date 
di uscita sono nel modo più 
assoluto delle idee. Dicia- 
mo che dovrebbe uscire la 
serie di Tekken, tratta dallo 
stupendo picchiaduro per 
Playstation; inoltre, viste le 
attività promozionali che 
hanno effettuato dovrebbe 
esserci / cieli di Escaflow- 
ne: fantasy superbamente 
realizzato nato dalle menti 
dei produttori per essere il 
“rivale” di Evangelion. 
Secondo alcune indiscrezioni, la serie avrà tra le voci 
Georgia Lepore (nella parte di una principessa) che 
per l’occasione tornerà al suo primo amore: il canto. 
Già, perché pare che la sigla sarà cantata in italiano 
proprio dall’ Angelo. Chi non ricorda le sue interpreta- 
zioni canore in Conan, Mimì e Ryu? Aspettiamo 
impazienti (non ce ne frega un cavolo, vogliamo le 
sigle originali! NdTotoro&Uby). 

Oltre agli altri film di Mazzzinga & Co., dovrebbe 
uscire la serie di OAV di Gunbuster, perché scavalca 
il problema del doppiaggio! Come fa? Semplice, è 
sottotitolato (pare, per via di problemi contrattuali... 
mah...). 

Ed ora i chissà-quando-usciranno (vogliamo 
Evangelion 4! NdItalia): in Giappone è stato editato il 
settimo e sconvolgente capitolo di Giant Robot; qui 
forse si stanno muovendo per far 
uscire la quarta puntata (i copioni 
della quarta e quinta sono già fatti). 
La serie di Final Fantasy (in una 
nostra precedente vita editoriale ne 
abbiamo già parlato), approfittando 
dell’uscita per PC del VII episodio 
del videogioco, viene pubblicata ora 
in Italia. La serie si ispira al V episo- 
dio del gioco (inedito ufficalmente in 
Italia)(ma con lo Znes... NdVac). 
L’invincibile Nuku Nuku (una serie 
di 6 episodi in tre video), narra di un 
gatto nel corpo di un androide dalle 
fattezze di una ragazza... bel mine- 
strone! JI destino di Kakugo sarà 
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quello di uscire prima di Natale, in modo da far vomi- 
tare panettoni, torroni, pandori e così via (in senso 
buono)? Speriamo di sì. Questa serie di due soli OAV 
è un piacevole pugno nello stomaco... 

Per la serie “continua”: dovrebbero uscire il secondo 
film di Tenchi: “La vigilia di ferragosto!” e oltre ai 
film di Dragonball Z, sono previsti anche gli special 
televisivi che narrano gli eventi della “continuity” 
ufficiale, a differenza dei film. A proposito dei film, 
siamo in attesa dell’ultimo film, disegnato con lo stile 
GT ma che narra le vicende della prima serie. 
Dynamic Italia ha inoltre intenzione di rieditare i film 
di Ken il Guerriero e de I Cavalieri dello Zodiaco, 
con un adattamento fedele all’originale. Per il primo, 
si userà il master giapponese, che presenta sequenze 
inedite, ed avrà Alessandro Rossi (voce ufficiale di 
Schwarzy) a doppiare Raoul e Luca Ward (Jean 
Claude Van Damme) a doppiare Ken. A proposito di 
doppiaggio, la Dynamic sembra ormai che si stia affi- 
dando sempre più alla C.D.C. (cooperativa che “pos- 
siede” Alessandro Rossi). Che fine farà il buon Maz- 
zotta? Mah... Ma lo scoop puzzolente ci giunge grazie 
al nostro cloaca-man: usciranno, in un prossimo futu- 
ro, le serie di Qutlaw Star e Cowboy BeBop. 


Yamato Video 


Anche a Milano si soffre per lo sciopero dei doppiato- 
ri. Dovrebbe finalmente uscire il film di Millennia, la 
Regina dei mille anni. Tratto dal fumetto di Leiji 
Matsumoto (Capitan Harlock, Yamato), il lungome- 


Top Ten 


. «Ufo Robot Goldrake VS Grande Mazinga 
Mazinga Z VS Devilman 

Ranma 1/2 - OAV 3 

Dragonball Z 8 

. .L’invincibile Zambot 3 - Video | 
Bastard!! - Video 1 

Tenchi Muyo! In Love 

Ranma 1/2 New - Video 13 

9° .... «Proteggi la mia terra - Video 3 
10° . .Magical Girl Pretty Samy - OAV | 


Si ringrazia Claudio Secondi e la Casa Del Fumetto. 
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traggio ricalca il plot della 
serie TV “La regina dei 
mille anni”, trasmessa 
anche in Italia. E° previsto 
anche il ritorno all’isola di 
Lodoss con La leggenda 
di Crystania (si inizia dal 
film pilota e si continua 
con gli OAV). In vista 
anche il nuovo “special” di 
City Hunter. Previsto an- 
che lo special di Dragon- 
Quest - l’emblema di Ro- 
to, tratto dall’omonimo 
fumetto. Inoltre sono stati 
annunciati il divertente 
Bakuretsu Hunter (di cui 
potete leggere il manga in 
edicola) e Capitan Tylor. 
In edicola dovrebbe uscire la serie Robotech II, che 
sarebbe la seconda parte della saga di “Robotech” 
(ovvero il giapponese Mospeada). 


Ryo Mizuno Group SN 
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NEWS MANGA 


Iniziamo da noi stessi perché siamo i padroni di casa 
e quindi comandiamo... 

La Play Press, casa editrice “ufficiale” della DC 
Comics in Italia (Baaatman! NdVacil), ha deciso, nel- 
l’ambito dei suoi nuovi piani editoriali, di entrare nel 
settore delle pubblicazioni nipponiche. Il piano preve- 
de, per ora, una rivista ed un manga. La rivista l’ave- 
te tra le mani (perché non leggete con i piedi, vero? 
NdVacil), ma crediamo ve ne siate accorti, a meno che 
non stiate leggendo benkyo! a scrocco dal vostro vici- 
no di posto in autobus... il manga è una commedia 
scolastica dai toni “soft-erotici” (quindi adatto alla 
lettura di tutti, state tranquilli!) dallo stesso autore 
dell’invece più esplicito “La Clinica dell’ Amore”, 
Haruka Inui! E questo è solo l’inizio! Quando ci 


U 
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saremo impossessati del mercato editoriale passe- 
remo all’etere, ai satelliti, fino a diventare i padro- 
ni del mondo! Ehm... Ad affacciarsi in edicola ci 
sarà anche la Dynamic Italia, che dopo la libreria, 
tenta l'avventura in edicola. Ogni due mesi (a mesi 
alterni) potremo leggere le gesta di Mazinsaga e Il 
destino di Kakugo (Kakugo no Susume). I volumi 
saranno identici agli originali giapponesi, con 
tanto di sovracoperta. La Rock’n’Comics invece 
lancia un manga di uno dei più gettonati maestri 
dell'erotismo d'autore”, cioè Juliet di U-Jin. 
Visto che la collana sarà intitolata proprio U-jin, 
prevediamo altri manga dello stesso autore, vi 
pare? A parte i nuovi editori, i vecchi non stanno di 
certo a guardare, anzi... 

La Planet Manga/Marvel Italia attualmente si sta 
affidando a dei titoli “poco conosciuti” ma di 
buona qualità. Oltre agli usciti Ozn e (solo in 
fumetteria) Angel Arms, dovrebbe essere, in questo 
momento nelle fumetterie, il 
manga d’autore di Jiro Tani- 
guchi: Tokyo Killers (costa un 
po’, ma li vale). Di Taniguchi, 
presto, uscirà anche il suo 
famosissimo L'uomo che cam- 
mina. 

Per quanto riguarda le nuove 
serie a fumetti, in realtà sono 
tutte vecchie... riprenderà la 
serie di Silent Moebius, pre- 
sentando la versione “rinnova- 
ta” di Moebius Klein (i capitoli 
precedenti la saga di Kia 
Asamiya, iniziata tempo fa); 
altra versione “directors cut” 
sarà la riedizione di Akira 
(uscita secoli addietro a colori, 
per Glenat) questa è invece in 
bianco e nero, in grande forma- 
to, con tanto di materiale inedito e approfondimenti 
d.0.c. 

Rinata anche la rivista Man-ga (ora si chiamerà solo 
Manga) che si dedica di più al fumetto seguendo la 


Cowboy BeBop 
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Irresponsible Captain Tylor 
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formula del contenitore, tra i manga presentati: Japan 
di Kentaro “Berserk” Miura, le strip umoristiche di 
Plastic Little, il seguito di Drakuun. 

In più inizia la pubblicazione di speciali dedicati ad 
autori famosi giapponesi (preferibilmente della scude- 
ria Planet), che presenterà un approfondimento sul 
mangaka corredato con una storia inedita: si inizia da 
Takehiko “Slam Dunk” Inoue ed il suo “Piercing”. 
Per tutte le appassionate delle Clamp, la Planet Manga 
proporrà il fantasy RG Veda (uscito anche in video per 
Manga Video). Ma gli appassionati di fantasy esultino 
anche per un altro manga: vi dice niente Lodoss? La 
divisione manga delle figurine dei calciatori pubbli- 
cherà l’ultima saga (quella da cui è tratta la nuova 
serie TV), che forse è la migliore delle proposte. 
Anche la Star Comics, si dà da fare presentando nuove 
serie, in questo mese troverete il romantico Maison 
Ikkoku, con lettura alla giapponese, di Rumiko 
Takahashi e lo squallido Bt'X di Masami Kurumada. 
Su Express, terminate le storie sulla gioventù di 
Kenshiro disegnate da Tetsuo Hara, viene presentato 
Ryusei dello stesso autore. 

In futuro la Star Comics ci proporrà il fumetto di 
“Utena la spadaccina rivoluzionaria” (di cui trasmet- 
teranno su Mediaset la serie TV), Hana no Keiji 
(dopo la fine di Ken il Guerriero), Occhi di gatto 
(dopo la fine di City Hunter) e si vocifera riguardo 
Fushigi Yugi. 

Per quanto riguarda gli editori “minori” ma non per 
questo peggiori: la Hazard, presente in libreria con 
“La storia dei tre Adolf” del dio-dei-manga Osamu 
Tezuka pubblica, dello stesso autore, la saga in 14 
volumi di Buddha con stampa 
fedelissima all’originale. La 
Ediperiodici, invece, esce con 
Samurai della Gakken. E per 
concludere, la bomba di Cloaca- 
man: presto torneranno le opere 
di Mitsuru Adachi con H2, e la 
scelta è tra Planet Manga, Star 
Comics e Dynamic Italia per 
l’editore (l'ordine di scrittura è 
l’ordine di probabilità!). 


I cartoni del futuro 

Grosse novità ci aspettano alla fine del mil- 
lennio. Bandai e Bandai Visual, sotto il nome 
di “Progetto Motore Digitale”, stanno realiz- 
zando una serie di nuovi film girati da 
Katsuhiro Otomo (Akira) e Mamoru Oshii 
(Ghost in the shell) che sperano di completa- 
re rispettivamente entro il 1999 e il 2000. 
L’intenzione dei produttori è quella di com- 
petere con le produzioni cinematografiche 
americane con un gusto allevato a cartoni 
animati. Dopo la produzione dei film di 
Otomo e Oshii, che serviranno per lanciare 
definitivamente la Bandai in una posizione di 
prestigio anche nel mercato mondiale, il pro- 
getto si allargherà fino alla creazione di per- 
sonaggi che ricordino la ditta stessa. I titoli 
provvisori dei due film sono Steam boy e 
G.R.M. (in giapponese è pronunciato Garm). 
Per G.R.M. è stato proiettato durante la pre- 
sentazione un film pilota che mo- 
strava alcune scene di combat- 

timento che hanno fatto veni- 
re l’acquolina in bocca a 

tutti i presenti. Per la rea- 

lizzazione del film com- 
pleto collaboreranno Ma- 


Shin Getta Robot 
©Dynamic Planning/Shin Getta 
Robot Production Committee x ; 
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sakazu Higuri (regista) e Hiro Ayashi come 
esperto in regia digitale, richiesto apposita- 
mente da Oshii. Il costo del film si aggira 
intorno ai 2.400.000.000 di Yen. Il film è 
tratto dal racconto Uchunendaichi e parla di 
una ragazza di nome Nashan e dell’ufficiale 
del gruppo informativo Wid. I due dovranno 
scoprire il mistero di Cell, un cataclisma che 
periodicamente distrugge la civiltà del piane- 
ta Unknown. Gli abitanti del pianeta, i 
G.R.M., sopravvivono trasferendo le loro 
anime nei computer (con conseguente perdi- 
ta dei sentimenti) e mantengono il gruppo 
etnico tramite la clonazione. 

Steam boy, invece è ambientato alla fine del 
XIX secolo in Gran Bretagna, in un’epoca 
dove la scienza garantiva il futuro e il sogno 
dell’umanità. Il protagonista è un ragazzo di 
nome James R. Steam, che un giorno viene 
in possesso di una sfera metallica appartenu- 
ta al nonno che era un ricercatore. In quella 
sfera è concentrata tutta l’energia che riesce 
a far muovere il paese... 

Non compresi nel Progetto Motore Digitale, 
ma comunque previsti per l’anno 2000 da 
Bandai Visual, sono i film Patlabor XIII, 
Jinro e Metropolis. 

Patlabor XIII, come per i 
precedenti due film cinema- 
tografici dedicati al fumetto 
di Masami Yuki, non mostra 
quasi per niente gli Ingram e 
stavolta non entrerà quasi 
mai in scena la seconda divi- 
sione. Tratterà di aborti di 
sperimentazioni genetiche, e 
alla regia ci sarà Fumihiko 
Takayama. 

Jinro vedrà Otomo come 
sceneggiatore ed alla super- 
visione ed il regista sarà 
Kawasaki. Il film è la storia 
di una terrorista ed un poli- 
ziotto nel Giappone degli 
Anni’60, a quanto pare l’o- 
biettivo è quello di trasmet- 
tere le atmosfere dell’epoca. 
Metropolis è la riedizione di 
un’opera di Osamu Tezuka 


Mau se-Phoenix 


presentata nel ’49, che tratta 
la tragica vita di una automa 
di nome Michi. La sceneg- 
giatura è affidata a Otomo 
(ma quante cose fa? NdR), 
mentre RinTaro curerà la 
regia. 


Generator Gawl 
La Tatsunoko, sforna una 
“nuova” serie di fantascien- 
za che è in onda dal 6 
Ottobre. Siamo nel 2047 e 
tutta la tecnologia umana 
viene progettata nella città 
universitaria di Ohja. I pro- 
tagonisti sono Gawl, Koji e 
Ryo; il primo è in possesso della “Include 
shell” che lo fa trasformare in Generator, un 
super essere potentissimo (niente di nuovo 
sotto il sol levante! NdR). I tre combattono 
contro la cospirazione del “Cell wall fortifi- 
cation”. Nel cast oltre alle compagnie scola- 
stiche c’è Saito, un uomo con una misteriosa 
agenda (e chi è, Onodera? NdTotoro). Al cha- 
racter design c’è Akira Oguro (mecha design 


Serial Experiments Lain 
©Triangle Staff/Pioneer LDC 


in Dominion). 


Il passeggiatore notturno 
Ormai negli anime una persona con il cap- 
potto lungo e gli occhiali da sole è sicura- 
mente un vampiro. È questo il caso anche di 
Tatsuhiko Shido, protagonista di Mayonaka 
no Tantei Nightwalker (Nigntwalker, il de- 
tective della mezzanotte). La nostra eroina 
700 anni fa diventò una seguace del vampiro 
Cain, che poi recentemente ha 
deciso di lasciare e trasferirsi a 
Yokohama dove si trova a risolve- 
re una serie di crimini che coinvol- 
gono la creatura non-morta “The 
Breed”. Ad aiutarla nel caso c’è 
Yayoi Matsunaga, un’ispettrice 
che è immune al morso dei vampi- 
ri e perciò fornisce il suo sangue a 
Shido, e Guni (un demonietto che 
vive tra i capelli del vampiro) 
(salute! e da quando non si fa uno 
shampoo? NdR). Ancora non è 
stata definita la data e l’orario del- 
la messa in onda, ma si prevede la 
fascia notturna. 


Key? Lain 
Potrebbe benissimo essere consi- 
derata un nuovo Key the metal 
Idol la serie Tv di Lain, visto il 
grado di allucinazione che induce. 
Lain Iwakamura è una ragazzina 
di 14 anni molto chiusa in se stes- 
sa con una passione per i compu- 
ter. Una sera riceve una e-mail da 
una ragazza di nome Saki Yomota 
suicidatasi una settimana prima 
(alla faccia del lagging!!! NdUby). 


Kiki’s Deliyéry Service 
©Eiko Kadono/Ni faiikKokuma Shoten 
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Navigando nella rete Navi, Lain scopre che 
la ragazza viveva una vita illusoria nel 
mondo virtuale “Wired” che sta tentando di 
invadere questo mondo. La cybersurfer 
imparerà anche un modo per passare tra que- 
sto mondo e il “wired”. Tutta questa infor- 
matica è giustificata, visto che Lain nasce 
come un videogioco per Playstation e questa 
serie è il prologo del videogame. 


Mai più Anime-V 

Se per caso vi trovate in Giappone e volete 
comprare il noto mensile di animazione 
“Anime-V”, farete molta fatica a trovarlo, 
anzi non lo troverete affatto. Questo perché 
ha semplicemente cambiato nome e grafica 
di copertina. Dal numero di ottobre si chiama 
“Looker”, benché mantenga inalterata la 
vecchia numerazione progressiva. La rivista 
è lievemente cambiata anche all’interno con 
nuove rubriche e più pagine a colori. Dopo il 
restyling grafico di Animage, in occasione 
del ventennale, evidentemente hanno voluto 
mantenersi alla moda. Parlando di nuove 
riviste vi segnalo “AX — The animation 
Magazine”, specializzato nei cartoni tra- 
smessi nella zona di Tokyo. La rivista è 
molto simile a Newtype, speriamo non faccia 
la fine prematura di “Megu”. 


Arriva Mononoke Hime... 

...In America, ma ciò non deve farvi incavo- 
lare perché dopo la patria degli hamburger il 
film sarà distribuito in Europa e quindi anche 
nella patria della pizza. 

La Principessa Mononoke, intanto è già 
disponibile in Giappone in videocassetta per 
Buenavista ed in Laser per Tokuma. Come 
avete notato c’è una doppia distribuzione, 
per la quale uscirà fra poco il box dei film 
dello Studio Ghibli in videocassetta ad un 
prezzo economico. La Miramax, che cura 
l’uscita in Occidente, ha fissato come data la 
primavera del ’99; intanto ha già fissato alcu- 
ne cose: a curare l’adattamento dei testi ci 
sarà il mostro-di-bravura Neil Gaiman che è 
l’autore di Sandman, uno dei più poetici 
fumetti americani in circolazione. Non so se 
mi spiego... (come disse il paracadute NdTo- 
toro)), e tra i doppiatori troviamo Gillian 
Anderson nella parte di Eboshi. L’attesa in 
America per il film di Hayao Miyazaki è co- 
munque un po’ contenuta, dato che è già 
uscito, direttamente in videocassetta, il film 
Kiki's delivery service. È molto strano tro- 
varsi un cartone japs venduto dappertutto, 
negli U.S.A. ora accade. In Italia, mooolto 
presto. E già aspetto con impazienza di anda- 
re da Mac Donald a prendere gli happy meal 
con i Totorini... 

Quanto descritto sopra è il risultato dell’ac- 
cordo tra Tokuma Shoten e Walt Disney 
Company. Tale con- 
tratto, però non ri- 
guardava solo la di- 
stribuzione ma anche 
la coproduzione; in- 
fatti la Disney finan- 
zierà 160 milioni di 
Yen (su un totale di 
spesa di 16 miliardi) 
per Tonari no Ya- 
mada-kun (Yamada, il 
mio vicino), l’ultimo 
film di Isao Takahata. 
Il regista di Anna dai 
capelli rossi torna fi- 
nalmente a realizzare 
anime (l’ultimo suo è 
Ponpoko del ’94) con 
una storia tratta dalle 
strisce comiche di I- 
shii Hisaishi apparse 
tra il 91 e il 96 sul- 
l’autorevole quotidia- 


Nightwalker 


no nipponico Asahi Shimbun. La 
Tokuma (co-sponsor del film) preve- 
de di farlo uscire nell’estate del ‘99 in 
Giappone. 

Il ritorno dell''avventuriero” 
Dopo la strana ed affascinante prima 
serie TV dedicata ad Eat-man, ecco- 
ne in previsione un’altra di 12 episo- 
di. Eat-man parla di un avventuriero 
che ha il potere di materializzare qua- 
lunque cosa fatta di metallo, tenden- 
zialmente armi, purché ne abbia inge- 
rito abbastanza. Sei episodi saranno 
la trasposizione del manga di Akihito 
Yoshitomi (pubblicato anche in 
Italia), mentre sei saranno totalmente 
originali. Yoshitomi curerà in questa 
serie il character design, il mecha 
design ed i fondali. Quando trasmet- 
teranno tutto ciò? Probabilmente 
Autunno ’98. 


Evangelion è finito!!! 
Finalmente, dopo 26 episodi, tre film, 
varie e perfino eventuali, il tormento- 
ne del Giappone (da quando è stata trasmes- 
sa la prima puntata) e dell’Italia (da quando 
è stato acquistato dalla Dynamic) sembra 
essere terminato. Sono da poco usciti, infatti, 
gli ultimi LaserDisc della serie. Il bello è che 
ognuno dei due laser contiene solo un episo- 
dio, invece dei canonici 
due: infatti le criticatissi- 
me puntate 25 e 26 sono 
state inserite due volte, la 
prima in versione “origi- 
nale”, così com'era stata 
trasmessa, e la seconda 
in versione riveduta e 
corretta, con nuove ani- 
mazioni e (forse) qualche 
variazione alla storia. 
Ora non resta che sperare 
che sia DAVVERO finita 
(personalmente non ce la 
faccio più, ormai Eva mi 
ha rotto! NdTotoro)... 


Cambio in Getta '98 
Nel videogioco Super 
Robot Wars compare ad 
un certo punto un nuovo 
Getta Robot (con le ali da 
pipistrello). Quel ‘““perso- 
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naggio” è talmente piaciuto ai fan che si è 
deciso di creare una serie che lo veda prota- 
gonista. Attenzione però, questa nuova serie 
di OAV non sembra rispecchiare il solito 
canone delle passate serie (compresa la ter- 
za, Getta Robot Go), ad esempio sono pre- 
senti tanti Getta Robot quante formiche in un 
pic-nic, e la trama è molto più matura. Sono 
passati tre anni dalla morte del Prof. 
Saotome. Musashi e Benkei fanno parte di 


Evangelion 
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Spriggan 
Tutte le immagini — 
©Takashige-Minagawa/Shogakukan- 
Bandai Visual-TBS-Toho 


una ‘squadra speciale militare; all’inizio la 
loro missione è quella di guidare un tir con- 
tenente misteriose capsule. Subiscono un 
attacco da parte di un Getta Robot... chi sarà 
il fantomatico Ryoma che lo pilota? Che 
vorrà? Fra due mesi una recensione con qual- 
che info in più. Particolarmente attiva la 
Dynamic Giapponese, che dal 10 Ottobre 
mette in onda la serie Devilman Lady, tratta 
dall'omonimo manga di Go Nagai. 
L’orrorifico manga mostrava eroine poco 
vestite in situazioni “particolari” (il solito 
Nagai...), difficilmente in TV saranno pre- 


senti queste situazioni. 


Steam Boy 
Tutte le immagini 


Gigapunk 

Dopo il cyberpunk e lo steampunk, ecco arri- 
vare il gigapunk di cui Gundress è rappre- 
sentante. Fra cent'anni il centro urbano di 
Bay Side City (l’odierna Yokohama) è messo 
sotto assedio dai criminali. In difesa della 
città ecco giungere cinque ragazze con i loro 
Landmate, mezzi armati dalle forme umane. 
Il termine Landmate vi ricorda qualcosa? 
Bravi! Appleseed. Infatti Masamune Shirow 
è tra gli ideatori di questa serie d’azione. 
Prevista per la primavera del 1999. 


Il botto di Gundam 
Nel 1978 La serie 


Kido senshi Gun- 
dam faceva la sua 
apparizione sugli 


schermi giapponesi; 
due anni dopo (cir- 
ca), questa stessa 
serie veniva illegal- 
mente trasmessa in 
Italia. Il 1999, co- 
munque, rappresen- 
ta il ventennale della 
serie e quindi Sun- 
rise, sua produttrice, 
e Bandai , sua distri- 
butrice, hanno deci- 
so di celebrarlo 
organizzando il Big Bang Project. Questo 
evento è costituito da una serie di iniziati- 
ve: da Marzo a Maggio le due società 
hanno organizzato una gara di popolarità 
su tutte le serie di Gundam. Il primo di 
Agosto è stata realizzata una grande festa 


a Yokohama, durante la quale sono state 
mostrate le scene più apprezzate dal pubbli- 
co delle varie serie, c’è stato un incontro con 
i doppiatori preferiti ed una proiezione di 
cosa aspetta i fan nel 1999. 

Restando ancora nel 1998, lo stesso giorno 
della festa è stato messo in vendita un cofa- 
netto contenente i primi 22 episodi della 
prima serie al costo di 36000 Yen, cofanetto 
che il buon Shoichi si è prontamente regala- 
to, anche perché fino ad allora la serie non 
era mai uscita raccolta in Laser Disc. La 
seconda raccolta con gli altri episodi è previ- 
sta per Dicembre. Nelle sale cinematografi- 
che, poi, sono stati proiettati, con la formula 
paghi uno e ne vedi due, i film Gundam Wing 
— Endless Waltz Special Edition e Gundam 
08" Team — Mirrors Report. Entrambi sono 
montaggi delle rispettive serie di OAV con 
aggiunta di sequenze inedite. Mentre per 
Wing sono stati presi tutti e tre, per 08" Team 
sono stati scelti i primi otto volumi (la serie 
è ancora in corso); inoltre è prevista la riedi- 
zione degli altri film esistenti. In televisione 
verrà trasmesso uno special realizzato con un 
mix di attori in carne ed ossa e robot e sce- 
nari in Computer Graphic, realizzato anche 
con la collaborazione di specialisti america- 
ni. Il titolo? G-Saviowr. 

Ma ritorniamo alla succulenta novità per il 
1999: verrà realizzata una serie in animazio- 
ne “normale” chiamata momentaneamente 
Gundam A Project. Il cast è con i controfioc- 
chi: c’è il grandioso ritorno di Yoshiyuki 
Tomino, il creatore della prima serie. Come 
character design c'è Akira Yasuda, colui che 
ha creato i personaggi del videogioco di 
Street Fighter II. Ma la particolarità è nel 
mecha design che è curato dal solito Kunio 
Okawara e Syd Mead. L’americano ha sem- 
plicemente curato tutto l’aspetto visivo del 


film “Bladerunner”, una cosuccia da nien- 
te... No? La serie dovrebbe essere una sum- 
ma di tutta la cronistoria dell’universo di 
Gundam. Il 1999, anche per le altre novità 
previste, si preannuncia davvero interessan- 
tei 


La Bandai alla conquista del WWWest 
Dal 1 Settembre (in realtà da un po’ prima) 
è attivo il sito www.animevillagestom, 
Cos”’ha di particolare? E’ il negozio “virtua- 
le” della Bandai. La società distributrice 
nipponica ha infatti deciso di vendere alcu- 
ni suoi prodotti in America. I primi titoli in 
catalogo sono: i tre film cinematografici di 
Kido senshi Gundam, la serie di OAV di 
Gundam 0080, la serie di OAV di Kido sen- 
shi Gundam 0083 e le serie TV di Tenku no 
Escaflowne, Saber Marionette J e Clamp 
Gakuen Tankeidan. 
Questi prodotti per 
adesso usciranno sot- 
totitolati e costeranno 
29,95 $ ciascuno. 
Questo è solo l’ini- 
zio, presto verranno 
realizzate versioni 
doppiate ed in DVD e 
LD, si attiverà la ven- 
dita nei negozi, si a- 
priranno filiali in Eu- 
ropa. Già, perché noi 
poveri Italiani non 
possiamo comprarle 
da questo sito (a me- 
no di non avere amici 
statunitensi), ma sarà 
solo una questione di 
tempo... Il sito è an- 
che un luogo d’incon- 
tro tra fan, anche se 
gli utilizzatori non ne sembrano soddisfatti. 


Splendido! Eccellente! 
Questi aggettivi sono i titoli delle nuove pro- 
duzioni animate dedicate a Slayers. 
Gorgeous è l’ultimo film uscito (proiettato 
nei cinema assieme a Nadesico) che vede 
Lina e Naga avere a che fare con Marlene, 
una ragazza in grado di controllare i draghi. 
Lo staff è il solito, tranne che al character 
design c’è Akihiro Aizawa (Utena). 
Excellent è la nuova serie di OAV. Il primo 
episodio, “Labyrinth” (in vendita dal 25 
Ottobre), vede le nostre due anti-eroine com- 
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petere per un tesoro e per esse- 
re “tentate” da un vampiro. 


La "Xena" Giapponese 
Come Hercules ha generato il 
telefilm di Xena, così in 
Giappone dalla serie a carto- 
ni animati di Outlaw Star 
nasce quella di Ange/ Lynx 
(si pronuncia come “links”, 
collegamenti). Nel mezzo 
del ventunesimo secolo l’u- 
niverso “To-ward stars” si 
estende per un raggio di circa 
75 anni luce, con circa 50 
pianeti colonizzati e 6 razze 
identificate. La razza umana si divide fon- 
damentalmente in tre gruppi “operativi”: 
l’esercito, i pirati ed i fuorilegge. Meifang 
Li è la nuova incaricata del gruppo Lynx, 
il sevizio di trasporti/informazioni inter- 
stellari; la ragazza, inoltre, è a capo della 
Angel Lynx, una compagnia di sicurezza 
privata che viene ingaggiata dall’esercito 
per eliminare i pirati senza carico. Cosa 
c’entra in tutto ciò Jean Starwind, il prota- 
gonista di Outlaw star? Beh, lui rubò la 
nave XGP-1 ai pirati Kei, e diventò fuori- 
legge. L'incontro tra i due protagonisti è 
sicuro... 


\©Sunrise 


Crisi a Tokyo? Lupin interviene 

Beh, ci ho scherzato un po’ sopra, in realtà 
Lupin non riesce a risolvere i problemi della 
borsa di Tokyo. Tokyo Crisis è l’ultimo spe- 
cial televisivo dedicato a Lupin II, trasmes- 
so quest'estate. 
L'obiettivo del ladro gentiluomo questa volta 
è un set di foto dello shogun Yoshinobu 
Tokugawa, contenuto nel parco tematico 
“Aquapolis”. Le foto sono importanti perché 
potrebbero contenere la mappa dell’oro 
sepolto dei Tokugawa. Naturalmente anche 
Fujiko ha mire sulle foto e questa volta è aiu- 
tata da Goemon che deve recuperare la miti- 
ca spada Zantetsu dal parco. A questi si 
aggiunge la giornalista Mariya Isshiki, che 
vuole anch’ella le foto. In tutto ’sto casino 
Jigen collabora poco perché ha un terribile 
mal di denti... molto figo... Durante questo 
special è stata trasmessa la pubblicità della 
Esso che trovate nel CD-Rom. 


Gha sarà Gasaraki? 
Eccovi un po” della trama del nuovo cartone 
che viene trasmesso dal 4 Ottobre, intitolato 
Gasaraki: 1000 anni fa, il clan Kai raggiun- 
se il potere grazie all’evocazione del demone 
leggendario Gasaraki. Ora il clan Gowa, 
discendente del clan Kai, sta sviluppando 
un’arma umanoide, chiamata Tactical Armor. 


Giant Robot 
©Hikaru Prod.-Amuse 
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News Brevis 
- Dal 6 Ottobre continua la 
simpaticissima saga delle Sa- 
ber Marionette, con la serie Sa- 
ber Marionette JtoX, che è il 
seguito diretto della preceden- 
te Saber Marionette J. La regia 
è di Masami Shimoda, il cha- 
racter design di Shuichi Shi- 
mamura, mentre le animazioni 
sono della HAL Filmmaker. 
- È iniziata dal 7 ottobre la 
serie Kaiketsu jouki tanteidan 
(Steam Detectives) tratta dal 
fumetto steampunk di Kia 
Asamiya, pubblicato anche in 
Italia. 
- Kareshi Kanojo no Jijo è la 
nuova serie realizzata da quel 
folle genio che ha fatto Evan- 
gelion, ovvero Hideaki Anno. 
Il cartone è tratto da uno shojo 
ed è in onda dal 2 Ottobre. 
- Majutsushi Orphen è un fan- 
tasy comico con protagonista 
un mago strozzino di nome 
Orphen (Guarda un po”! NdR). 
Dal 3 Ottobre. 
- Finalmente in onda (dal 7 Ottobre) la serie TV 
di Bubblegum Crisis (la serie di fantascienza che 
ha reso famoso Kenichi Sonoda come charcter 
designer, edita anche in 
Italia). Il titolo è Bubble- 
GumCrisis Tokyo 2040, i- 
dentico a quello della se- 
rie di OAV di cui riprende 
il concept. 
- Per la gioia di tutti (per 
il tema) il 5 Ottobre è 
partita la serie Sei Lumi- 
nous Jogakuin, che parla 
di un ragazzo delle supe- 
riori che viene nominato 
preside del Liceo FEM- 
MINILE Luminas. Si 
suppone che ne vedrà 
delle belle... 
- Anche i robot hanno un 
cuore, ne è la prova la te- 
nera serie Kurogame Com- 
munication che parla di un 
robot e di una ragazza in 
un mondo dove l’umanità si sta estinguendo. 
- Per la serie sono-un-giocattolo-di-successo-e- 
ti-sforno-un-cartone ecco arrivare Superdoll 
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Yuichiro Gowa è il quarto figlio del clan, ed è 
costretto ad imparare la cantilena per evocare 
Gasaraki; sennonché, nel momento del rito, 
incontra Miharu, una ragazza in grado anch'ella 
di invocare il demone... 
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Il finale di Giant Robot 
Basta! È ora di dire tutto 
su tutto. Siamo stufi di a- 
spettare che i cartoni ar- 
rivino in Italia per vede- 
re come finiscono. Vi di- 
ciamo il finale di Giant: 
Tsuzuku (Continua). Già, 
l’ultimo fotogramma re- 
cita questa scritta. Che 
significa? Chi lo sa, at- 
tendiamo sviluppi... 
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Samurai a go-go 
Fuori uno, dentro un al- 
tro. E’ da poco iniziata 
la serie in OAV Makai 
Tensho, ambientata nel 
Giappone medievale, ad 
opera dell’identico staff di Giant Robot se stes- 
so medesimo. L’esaltazione continua... _ 


Rika-chan, ispirato da una famosa serie di bam- 
bole per bambine. La storia: Rika Kayama è una 
studentessa delle elementari che incontra la 
bambola Rika (bambola, nel senso di giocattolo, 
non di bonaz..) e viene coinvolta nell’eterna 
lotta tra il bene e il male. 


Giovanni 
"Vacillator” Santucci 


Classifiche di vendita 
relative al periodo 
Giugno/Luglio 1998 


Laser Disc 
Lr aeiees Mononoke Hime 
2 .. .Neon Genesis Evangelion - Genesis 0:12 


3: read EA) Outlaw Star - Vol.2 
Didi FOR Shojo Kakumei Utena Vol.11 
Dit SEPE Saber Marionette J - Act. 6 
0° Yusha oh GaoGaiGar - Vol.12 
Po PA Ruroni Kenshin LD-Box 
8... MUTEKI CHOJIN Daitarn II Memorial Box 
Gi E El-Hazard Vol.4 
E Tenchi Muyo TV - Vol.12 
Serie TV 
Li. GOA Meitantei Conan 
DMI PER Cowboy BeBop 
Zina SH Kindaichi Shonen no Jikembo 
AO O ogni 1Ed Pocket Monsters 
VERRI non Ruroni Kenshin 
ISTE Ri RR Akihabara Denno Gumi 
WA Lost Universe 
See Ae Record of Lodoss War 
LEARN SIRO Ng Sc Silent Moebius 
JO Sao Kochira... Katsushika Ward 
Manga 
Ro sa Nadesico Vol. 3 
de, SERE Arms Vol. 4 
Serata UL Susi Ruroni Kenshin Vol. 21 
A SISI Card Captor Sakura Vol.6 
DI IR RI Exxaxion Vol. 1 
ISTE IERI GS Mikami Vol. 31 
der: ce. Bakuretsu Hunter Vol. 12 
Boia et Trigun Maximum Vol. 1 
RE RISATA Trigun Vol.1 
I0cTRA rei G Taste Vol.2 


6 “FP stai barando, Al!” Jack Facciadananas 
rovesciò violentemente il tavolo da gioco 
e in una frazione di secondo mi ritrovai le sue 
Colt puntate agli sternocleidomastoidei. 
Altrettanto fecero i suoi due compari, Bob 
Segasgabelli e Slim l’insolente. Faceva un caldo 
boia e la polvere sembrava volesse entrarmi 
dalle orecchie e uscire dal ...emh...lasciamo per- 
dere. Jack Facciadadanas ordinò a Slim di dirmi 
qualcosa di molto cattivo, e 
lui gridò:“Pezzo d’asino!”. 
Pensai che fosse stato trop- 
po volgare perchè Jack di- 
venne viola e svuotò un 
caricatore sul vecchio Slim. 
Decisi che era ora di calma- 
re gli animi e pensai di can- 
tare una canzone, ma l’unica 
che mi venne in mente era 
un brano che faceva: 
“Fumetti sport musica giochi, tutti i falchetti leg- 
gono Snoopy-Snoopy...”, così scelsi di racconta- 
re una storia. 
“Fa’ pure, bastardo. Ma se mi annoi ti farò 
diventare brutto come un’opera d’arte moder- 
na!”, disse Jack. 


Vol. | - BLACK & WHITE 


Un bel giorno, un enorme pezzo degli scacchi 
irrompe nel Regno delle Carte seminando pani- 
co e sconcerto. Nonostante le opinioni contra- 
stanti di intellettuali ed autorità, i Cavalieri 
della Corona (le Crown Knights), affascinanti 


paladine eredi del compito secolare di proteg- 
gere il regno dai poteri magici, decidono di 
investigare. La prima ad intervenire è la rap- 
presentante dei Quadri, Jo Diamond XVII 
(speed card), la ‘“mascolina scatenata” del 
gruppo che deve subito vedersela con dei tep- 
pisti-ninja agguerritissimi e ridicolissimi. In 
suo aiuto le si affianca la guerriera di Fiori, 
Kasa Clover XVII (scanner card), dai lunghi 
capelli viola, e la piccola 
Cuori, Coco Heartful XVIII 
(trap card). L'ultimo segno 
rimasto, quello di Picche, è 
affidato a Sandy Spade 
XVII (prime card), coordi- 
natrice delle operazioni 
(d’aspetto simile a sailor- 
mercury). Liberatesi facil- 
mente dei nemici, Jo decide 
di abbattere il “Palo 
Bianco” (così definito da Sandy) con I’ Human 
Tomahawk, cioè con un megasuper pugno che, 
però, si rivela inutile: il colosso continua l’a- 
vanzata e distrugge parzialmente la centrale 
elettrica. Nel frattempo la cattivissima e 
attraente Aiya, intenzionata a distruggere il 
regno, tenta di circuire l’oscuro mercante Chi 
Chu Kai per indurlo a fermare le quattro ragaz- 
ze. Col cervello ormai ottenebrato dalle 
curve di Aiya, Chi sguinzaglia la sua guar- 
dia del corpo e i suoi stupidi ninja per 
impedire che il “pedone” venga trascinato 
di forza verso il mare. Ad aprire le ostilità 
sono Coco e Kasa che si trasformano in 
(sailor) guerriere e riempiono di 
botte e scariche elettriche i ninja. 
Segue la tostissima Jo che riesce 
finalmente a scalfire la corazza del 
“Palo Bianco” e quasi a picchiare 
Chi e Aiya, quando, im-provvisa- 
mente, il colosso muta da pedone a 
cavallo accelerando la sua corsa 
distruttiva; e un altro, identico, di 
colore nero, emerge dal mare, guidato 
da un mezzo fesso mascherato che mi 
ricorda tanto un certo Milord... 

“Hey, Joe! Tiraci tre birre che qui va 
per le lunghe!’ abbaiò Jack 
Facciadananas. 

La prima birra l’afferrò Jack, la secon- 
da arrivò dritto al volto di Bob e lo sfi- 
gurò per sempre. La terza evaporò 
prima di arrivare sulla sagoma di gesso 
del vecchio Slim. Faceva molto caldo. 
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FIRE 


Il misterioso Cavallo Nero 
si avventa con furia sul 
Bianco, così Jo decide di 
lasciar perdere Chi e inter- 
venire direttamente. 
Senonchè il mercante non 
è proprio d’accordo e trat- 
tiene la ragazza per la gonna che nonostante sia 
“vestiario da combattimento” scivola via, 
mostrando qualche curva di troppo. 

Nel frattempo Kasa e Coco riescono ad entrare 
nella sala dei Computer del Palo Bianco e, men- 
tre Kasa si batte con gli immancabili ninja e 
un’agguerritissima Aiya, Coco si mette alla 
guida del colosso grazie ai suoi poteri magici 
cercando di dirigerlo verso il mare, e si mette in 
contatto telepatico con l’occulto Re degli scacchi 
per ostacolarlo. Ormai Sandy Spade ha chiuso il 
cerchio: ordina alla squadra di Quadri di dare 
riparo alle popolazioni a rischio, a Fiori di prov- 
vedere al cibo e a Cuori al trasporto di materiali. 
Il Cavaliere Nero viene sconfitto, il Bianco rico- 
nosce il Seven Bridge Castle del regno delle 
carte come suo prossimo avversario e si trasfor- 
ma in Re espellendo dal suo interno Coco. La 


Giocoso! E’ troppo scemo! 
Un consiglio: prima di guardare 
Jajauma staccate il cervello. E’ una 
festa per gli occhi, colori ultravivaci 
e disegni gommosi, ma serve a diver- 
tire, non ad istruire né a toccare l’a- 
nima. 

Sconsigliato a chi non scende sotto 
Nietzsche... 


bimba, però, essendo coscenziosa e previdente, 

lascia come ricordino una bella bomba-carta 

telecomandata. Ma il Re è troppo vicino alla 

meta e la sua esplosione coinvolgerebbe anche il 

castello, ed è qui che interviene Sandy, l’opera- 
zione “Bacio di Fuoco” ha inizio. 


“Sveglia, Jack! Sveglia!! Il baro è scappa- 
to e t'ha fregato tutti i soldi!” ringhiò Joe, 
il barman. 

“Che? C-cosa?!!” 


Sapete ragazzi, il vecchio Jack non ha mai 
avuto buon gusto riguardo la letteratura 
popolare ma devo confessarvi una cosa: 
questa è solo la trama di un cartone anima- 
to (QOo0cooocohhhhhhh!!!!NdLettori ignari) e, 
più precisamente, di due OAV prodotti nel ‘97. 
Come avrete notato, la storia è singolare ed è un 
miracolo di sceneggiatura averla compressa in 
60 minuti. In genere sono piuttosto scettico su 
simili formule ma con 
lo staff messo in piedi 
dalla BMG c’erano 
pochi dubbi sulla bontà 
del prodotto. I disegni e 
le animazioni sono stra- 
tosferici. Mai una cadu- 
ta di tono, mai un’inde- 
cisione né una sbavatu- 
ra. Ancor più straordi- 
nario se si pensa al 


massiccio utilizzo del tratto calligrafico (i con- 
torni in nero dei protagonisti sono di spessore 
variabile e, quindi, di difficile controllo). Tutti i 
personaggi appaiono sempre in posizioni plasti- 
che e dinamiche, con in testa Sandy Spade- 


Sailormercury che è costantemente in posa. La 
regia è velocissima ed esperta, un campionario 
d’inquadrature e tagli degni di John Woo che 
rendono fluidissima una sceneggiatura contorta 
come la mente di Vacillator (impossibile! 
NdMendo). Il character design è talmente riusci- 
to che nessun personaggio ha bisogno di un pro- 
filo psicologico dettagliato, cosa che potrebbe 
essere un difetto se fosse una serie più lunga. Un 
10 e lode in particolare va agli abiti, puro glam 
nipponico moderato (il top è raggiunto dalla soli- 
ta Sandy che dirige le operazioni con un vestito 
da sposa!). Un grazie immenso a chi ha deciso di 
mettere completamente da parte la computer 
graphic, alleluja! La colonna sonora sottoli- 
nea bene le situazioni enfatizzando quelle 
drammatiche che altrimenti risulterebbero 
poco credibili. Peccato sia un po’ monocor- 
de. 

L'impostazione generale richiama molto la 
tradizione delle guerriere sailor e si appropria 
delle loro caratteristiche più 
squisitamente commerciali tra- 
sponendole in un universo di 
strane leggi e gerarchie molto 
originale. Tuttavia questa 
descrizione mortifica quello 
che è il risultato finale: un 
meraviglioso giocattolo dell’ul- 
tima generazione, sorprendente 
e piacevole, figlio di un deside- 
rio di perfezionamento tecnico 
e di sondaggi di marketing, la cui unica tara è 
l’incapacità di superare la leggerezza della 
trama. Ma non siate cattivi, in fondo quest’im- 
presa è riuscita solo a Giant Robot... 


Emanuele "Zelig" Carbone 


/ Jajauma Quartette ) 


Anno: 1997 ) 
Copyright: ©Studio OX / Movic / BMG Japan Inc. ) 


è uno spettacolo per gli 
occhi 


detestate tutto ciò che è meno 
impegnativo di “Guerra e 
Pace” 


In My Humble Opinion 
Questa è la storia della rivalità tra il regno 
degli scacchi e quello delle carte. E’ imba- 
razzante ammetterlo ma non sono in 
grado di inquadrarlo in alcun genere nar- 
rativo, diciamo che si avvicina all’univer- 
so delle sailor-combattenti. L'impianto di 
base è estremamente originale e funziona 
abbastanza da formare un universo credi- 
bile, dove le quattro paladine delle carte 
difendono la loro terra dall’invasione 
degli scacchi. Linea grafica superba e 
scelte commerciali (gommosità dei perso- 
naggi, vestitini succinti, avversari d’a- 
spetto buffo e un character dall’occhio 
“cascante”’) rendono una storia bizzarra e 
non proprio esaltante, un piccolo gioiello 
d’animazione, un affresco delle straordi- 
narie capacità realizzative raggiunte dai 
migliori studi giapponesi. Regia velocis- 
sima e ispirata per una serie di due OAV 
che varrebbe la pena vedere. 
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6 Ut porta socchiusa ai confini del sole, 
che può aprirsi soltanto con un soffio 

d'amore. Amore profondo che ci viene dal 

cuore, sì, dal nostro cuoreee”. 

Cosa c’è di meglio di una cantata per entrare 

in argomento? Per inciso, era la sigla della 


dam. Nella seconda parte della serie 
(che in patria, tra l’altro, è la seconda 
serie), le tre devono risolvere il vuoto 
di potere che si è venuto a creare su W 
Sephiro ed evitare le invasioni dagli {/ 
altri mondi, tra cui spicca quella di 
Autozam (Otozam) guidata da 


| degli enormi robot (tipo 


serie televisiva Una porta socchiusa ai confini 
del sole, Magic Knight Rayearth, trasmessa 
anche quest'estate su Italia Uno. In breve: tre 
ragazze, Luce, Marina e Anemone (Hikaru, 
Umi e Fu in JAP) sono convocate su Sephiro, 
un altro mondo, per liberare la dolce Princi- 
pessa Emeraude dalla “schiavità” di Zagato 
(Zagart in Giappone). Per compiere la missio- 
ne, le tre devono risvegliare i Geni Managuer- 
rieri (Mashin): Rayearth, Feres (Ceres) e Win- 


Aquila (Eagle). 

Oltre a queste due serie televisive 
(che stanno uscendo in video) nel fini- 
re del ‘97 è stata prodotta una serie di 
tre OAV da 50° l'episodio circa, che ne 
riprende situazione e personaggi ma è 
da considerarsi una cosa a sé stante. 
La prima scena ci mostra un’alluci- 
nata (sembra quasi drogata)(chi ti 
dice che non lo è? 
NdMendo) Principessa 
Emeraude che canta per 

un immobile Zagart, il tutto 
con Eagle che li guarda da lon- 
tano; dopodichè ci si sposta a 
Tokyo dove Hikaru, Umi e Fu, 
che. alla fine della scuola 
dovranno separarsi, giurano 
eterna amicizia sotto un albero 
di ciliegio. 

Successivamente Hikaru in- 
contra, sotto quello stesso 
albero, la fata del ciliegio leg- 
gendario, Mokona (uno degli 
esseri più amati ed odiati del- 
l'universo dei cartoni animati 
giapponesi) che le dona una 
gemma che andrà 
ad incastonarsi nel 
dorso della sua 
mano sinistra. 
Grazie al gioiello, 
la ragazza potrà 
evocare la bestia 
spiritica Rexas 
(dall’aspetto di un 
lupo di fuoco), con 
cui fondersi e 
diventare un enor- 
me Mashin. 
Nell’aspetto questi 
esseri sono come 


(2 Di Mazinga), solo 
\W7 con elementi organici; Re- 


xas, tra l’altro, rassomi- 
glia molto al vec- 
chio Ryger (serie 
purtroppo ine- 
dita in Italia). 

Ai vari perso- 


[I naggi si aggiunge 
SN Asa il guru Clef, che sta 


tentando di erigere 
una barriera mistica sul pianeta, 
portandone in un’altra dimensio- 
ne gli abitanti. In seguito incontra il 
gruppo delle tre amiche e vengono attaccati 
dalla tanto affascinante quanto letale Alcyone. 
Solo Hikaru, tramite Rexas, può far fronte alla 
nemica; comunque è tutto inutile, la fatalona 
raggiunge il suo scopo ed il castello di 
Sephiro raggiunge la Terra, sostituendosi alla 
Torre di Tokyo. 
In seguito vedremo anche Umi e Fu entrare in 
possesso delle gemme e di Ceres e Windam, i 
relativi Mashin, con cui fronteggeranno i 


nemici Ferio e Ascot. Si SU 
giungerà così all’ulti- = 
AN 
e) 
A \ 
non è scanzonata ed 


mo scontro dove vertà 

messa a dura prova la 

sopravvivenza delle | 

ragazze. 

Immediato è il confronto 

tra questa serie di 

OAV e le due televi- / 

{À 
i 
Va 

allegra (differente quindi VZA ì 

anni luce dalla prima serie) ben- 

chè manchi di elementi “politici” 

e di personaggi eroici (presenti 

nella seconda serie); ai problemi 

esistenziali dei personaggi viene 

dato il giusto spazio, senza incorrere 


Yo 


sive: come linee 
generali, la trama 


o 


SO review 


e Emeraude sono 
o simili a quelli della 
rie TV, non si può dire lo 


ea sembra un ventenne) | 
è delle tre protagoniste, le | 
quali hanno perso le loro IU 


È I nolto suora ‘Qui Milano (non quella dei Beatles e di Stranamo-re!). che 
ù Hi) Preta porter, a voi studio ° | è stata votata come te terza sigla di OAV preferi- 
In generale vi è un incupimen- ta del 1997 dai Giaps (la prima è stata quella di 
- to diffuso, che viene ben evi- — Gundam Wing Endless Waltz. “Wh-ite 

N denziato dalla colorazione che Reflection”). Bene, prima dì riprendere a can- 
privilegia i toni scuri e lucenti, |. tare vi ricordo che sul CD-Rom allegato trove- 
spesso in contrasto con il pallidume . rete qualche scena di quest’anime. “Per taglia- 


nella genesi di tormentoni ossessì- 
vi. Inoltre, per la tristezza di molte 
lettrici, sono totalmente assenti. i 
piccoli problemi di cuore: gli unici 
sentimenti concessi sono l'amicizia 


tra le tre ragazze e la tristezza per la | ) aaa È MER: hp 1 i È 

separazione che sta per venire da lì a i D, » va Siager d PRI ppt 7 x nà, Adanaaifin I P ito 

breve. x 4 o ti sicuroo000” (ero sicuro che non sarebbe riu- 
RIA: 52 anche da certi particolari sporcello- scito a rimanere serio fino alla fine... 

Anche la caratterizzazione grafica è nosi. Nella cabina di guida dei ngMen DO). 

diversa: se Ferio, Ascot. Alcyone, Mashin, le tre ragazze non indossano 


ioosinei Minori Santucci 


fantasmagoriche ed ingombranti arma- 
ture ma sono ignude come mamma le 
ha fatte. Per quanto riguarda la colonna 
sonora, le musiche di sottofondo ricor- 
dano molto quelle gotiche del cartone 
animato di Batman, mentre quelle dei 
combattimenti, che usano una buona 
dose di corni, ricordano 
molto Ninja Scroll. La 
sigla finale è “All 
you need is love”) 


fi indirizzato ad un tenta più maturo di quello 
della prima serie, ciò potrebbe deludere molti, ma chi 
ha apprezzato la seconda serie (sottoscritto compreso), 
avrà ottimo pane per i suoi occhi (o forse sarebbe 
meglio dire collirio?)(cosa ti abbiamo fatto di male per 
meritare questo? NdZelig) npatico infatti rivede- 
re gli stessi personaggi in ruoli differenti (un po” 
capita nel cinema, no?). In più l'atmosfera c 
angosciante che genera, anche grazie ai colori, è un 
vero toccasana per le notti estive (altro che Notte 
Horror NdMendo)(o Notte Rock NdZelig)(‘Notte 
NdVacil). I pregi però si fermano qui: il lavoro di Emi 
Kadonosono (character design) fa rimpiangere il mai 
troppo lodato Nobuteru Yuki di X, che replicava perfet- 
tamente il tratto delle Clamp (autrici del fumetto origi- 
nale). Anche la regia non dà il meglio di sé, i combatti- 

si e scontati. Comunque s verei dei tre 
OAV il primo, che è un giusto misto tra azione e rifles- 
sione (mentre il secondo è più introspettivo ed il terzo 
più attivo). Consigliato sicuramente per i fan di 
Rayearth (comunque numerosi in Italia), per gli altri 
mah! Magari con i soldi risparmiati per l’acquisto vi 
consiglio di procurarvi il cd della colonna sonora che 
merita veramente: è adrenalina pura. 
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PEVIEW 


Jungle Taitei f 


E. ad Osamu Tezuka, capostipite indi- 
scusso del fumetto e del cinema d’ani- 
mazione nipponico che questo lungome- 
traggio intende porgere, a circa dieci anni 
dalla sua morte, il tributo più sentito. 
Conosciuto in Italia dai fedelissimi del car- 
tone giapponese grazie alla serie televisiva 
“Kimba il leone bianco”, Jungle Taitei 


i New Movie (seguito ideale del 
film d’animazione omonimo, 
| vincitore della XIX Mostra del 
| Cinema per Ragazzi di Venezia) 
| viene prodotto da Minoru 
. Kubota e diretto da Sumio 
?. Udagawa. Con i disegni di | 
| Yasuo Takeuchi e le anima- | 
| zioni di Akio Sugino, rie- | 
scono a far spiccare un trat- | 
to fedele allo stile morbido 
. è “pupazzesco” (non oso i 
dire Disneyano!) del com- 
pianto autore. Non aspettatevi quindi | 
un film ipertecnologico e/o con una i 
quantità di disegni industriale: l’unico | 
vezzo (e direi anche l’unico neo) è 
dato dall’uso massiccio di computer 
graphic all’inizio della storia, anche se di 
forte impatto, in quanto unito a una serie di 
inquadrature mozzafiato che introducono il 
protagonista: Leo. 
. Il punto di forza di un’opera 
cinematografica, comunque, non 
può risiedere solo negli effetti 
speciali, ma anche in una storia 
| che regga. La trama di Jungle 
Taitei è, ad onor del vero, un 
miracolo di semplicità e ciò 
nonostante avulsa da qualsivo- 
glia banalità: tratto da un episo- 
| dio della serie cartacea omoni- 
ma, narra di un’avventurosa 
ricerca di un minerale rarissimo, 
| il Cristallo della Luna (o d’ar- 
| gento...vieni a me!!!)(lo sapevo 
che prima o poi avrebbe comin- 
ciato anche lui a dire scemenze... 
NdMendo). Ritornato dalla giun- 
gla di Bagellas (suppergiù dalle 
| parti dell’Altipiano di Tanga- 
| nica, Zaire), Hamegg, cacciatore 
| avido e senza scrupoli, ne riporta 
| uno con sè, scambiandolo per 
* una “normale” pietra preziosa. 
Nel tentativo di piazzarla presso 
| un gioielliere, Hamegg viene 


I&  benkuo! nl - novembre 1998 


on equivocate, no 


n si stanno baciando! 


avvicinato dagli uomini del dottor Più, 
dell'Agenzia per la Scienza e la 
Tecnologia; Più è convinto che nella favo- 
losa gemma, dotata di una brillantezza 
senza eguali, risieda un grande potere, 
rivelatosi in seguito ad una serie di esperi- 
menti e paragonabile a quello della fusione 
nucleare, senza averne però le tipiche con- 
seguenze nefaste. Il dottore (in che?) assu- 
me il cacciatore affinchè gliene porti altre 
e finanzia una spedizione alla quale parte- 
cipano Lamune, un funzionario dell’ Agen- 
zia, ed il veterinario Hige Oyaji, esperto 
conoscitore della giungla e della Savana, 
nel tentativo di scoprire la leggendaria 
Montagna della Luna, nella quale si ritiene 
che si celi un enorme giacimento del pre- 
zioso minerale. La scena cambia: adesso 
siamo in Africa (nel continente nero, para- 
ponziponzipò!)(eppure quando ti cono- 
scemmo non eri così... NdMendo) nella 
giungla di Bagellas, insieme al leoncino 
albino Lune, figlio di Leo, re incontrastato 
della foresta (e George dove lo mettia- 
mo?), il quale, giocando con Tommy (chi 
non si ricorda della gazzella con il cappel- 
lo di paglia?) ed il pappagallo (c...o, non 
mi ricordo come si chiama!)(no, non era 
così all’inizio... dove abbiamo sbagliato? 


er dPR) — rist 


NdZelig), trova un carillon (kawaii!) in un 
rottame d’aereo (minikui!). Conteso al gra- 
dassoso elefantino Bizo, gliene verrà con- 
cesso il possesso dal mastodontico Pagoola 
- il padre - ma solo dopo aver testato il 
coraggio del felino, che l’elefante giudica 
superiore a quello del figlio. Il carillon 
incanta il leoncino con le sue note (stona- 
te!), facendogli sognare il mondo degli 
umani. Da qui la trama incomincia a movi- 
mentarsi: Hamegg, lo spietato cacciatore, 
spara su tutto ciò che si muove e fa appic- 
care il fuoco ovunque, con l’intento di 
diradare la fitta vegetazione e svelare 
così il profilo inaf- 
ferrabile della 
Montagna 
della Luna. 
Tutti i tentativi 
di Hige di impedire 
il disastro sono inuti- 
lie gli animali, in par- 
ticolare gli elefanti, 
non prendono in simpa- 
tia l’atteggiamento di Leo, 
che saggiamente non vuole 
attaccare gli uomini armati, 
valutando la cosa come un inu- 
tile suicidio. 
In un’altra zona della giungla, vici- 
no al rottame dell’aereo, Hige trova e 


salva Lune dalle fiamme, ottenendo 
così la fiducia del leoncino e di Leo, 
accorso in seguito sul posto. Leo, però, 
non è dello stesso avviso del figlio: non 
tutti gli umani sono buoni come il vete- 
rinario e gli ultimi avvenimenti non 
possono che dargli ragione. Come se 
non bastasse un’improvvisa alluvione 
travolge tutto; solo parte degli animali 
riesce a rifugiarsi nella dimora di Leo e 
Lia (sua consorte), tra le rovine di una 
fortezza dimenticata. La tem- 
pesta cessa e per pochi attimi 
rivela la sagoma di un mammouth e 
la cima dell’agognata Montagna della 
Luna, adesso 
non più oscu- 
rata dalle nu- 
vole. 
Nel contem- 
po, Lune si 
avvicina incau- 
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0 seme 


Casa, dolce casa... una bella 
moglie, bambini che giocano e un 
bell’arredamento di paglia. Che si 

può volere di più? 

tamente a degli umani, che senza pensarci 
due volte lo catturano e lo vendono al 
padrone di un circo. 
La trama a questo punto si divide tra il rapi- 
mento di Lune e il destino della giungla: Il 
leoncino diventa una star dello spettacolo 
circense, mentre Leo avrà a che fare con 
una terribile epidemia che sta decimando 
gli animali, impotente contro questo nemi- 
co invisibile che si diffonde a macchia d’o- 
lio. Lune, venendo a sapere della epidemia 
da un uccello migratore, riesce a scappare 
dal circo e a dirigersi in Africa. Di qui la 
trama si evolve tra colpi di scena fino all’e- 
mozionante finale: espressione di un estre- 
mo atto d’amicizia verso una persona alla 
quale Leo non era riuscito ad esprimere la 
propria gratitudine. 


Antonio Vittozzi 


| In My Humble Opinion 
| E’ inutile cercare paragoni con la serie 
televisiva (comunque bellissima) o con la 
ji controparte occidentale (non “ufficiale” 
i NdVacillator) “Il Re Leone”. Jungle 
| Taitei New Movie è semplicemente 
i magnifico nella storia, nei tratti dei perso- 
i naggi - bellissimo tra l’altro il cameo del- 
| l’autore, riprodotto sorridente di fronte 
| alla gioielleria (che non si riscontra in 
i altre opere apocrife)- e nella struggenza 
| dei temi affrontati - un classico di Tezuka 
- quali l’ecologia e il pacifismo. In una 
parola: è un bijou! 


1 incantesimo dischiuso tra i petali di una 
porta socchiusa ai confini del sole mentre un 
ape trovava un alveare di avventure curiosando tra 
i cortili del cuore... questo, bene o male, il titolo 
dato in Italia alla bella serie TV di Slayers (o 
meglio, a tutte e tre le serie). Per fortuna nostra esi- 
stono anche una 
serie di OAV e 
diversi film, come 
potete vedere nel- 
la Slayergrafia, 
che secondo alcu- 
ne voci dovrebbe- 
ro arrivare in Ita- 
lia in tempi rela- 
tivamente brevi, 
per mano di chi 
non è dato sapere. 
Tutte le storie di 
Slayers sono cen- 
trate sulla giovane 
protagonista Lina 
Inverse, una po- 
tentissima maga dal carattere irascibile. Esistono 
tuttavia due timeline differenti: la prima è quella 
che tutti conosciamo dalle serie TV, dove Lina ha 
come compagni Gourry Gabriev (Guido per i fan 
della versione Mediaset), Amelia Wil Tesla 
Saillune, Zelgadiss e gli altri. C'é poi quella deno- 
minata Slayers Special (o SP), che ci mostra una 
Lina più giovane, che ancora non ha conosciuto 
Gourry & Co., accompagnata (o meglio seguita) da 
un’altra maga, sua amica-rivale, chiamata Naga (il 
Serpente). Questo personaggio, presente nei rac- 
conti originali, è poi scomparso quando è stata rea- 
lizzata la prima serie TV, per fortuna nostra. Se 
Naga fosse stata presente Slayers non sarebbe mai 
arrivato sui teleschermi italiani. Infatti la tipa si 
“veste” in maniera un pochino particolare, andan- 
dosene in giro con un bikini striminzito 
che ben poco nasconde delle sue forme 
(direi che siamo sui 120 cm di petto...), e 
il suo divertimento preferito è punzec- 
chiare Lina mettendo in risalto la diffe- 
renza di... dimensioni (finendo regolar- 
mente arrostita). In questo articolo 
vogliamo parlarvi della prima serie di 3 
OAV, basati sulla timeline SP. 

Nel primo, intitolato Kyofu no Li-mera 
keikaku (Il terrificante progetto Li-mera), 
vediamo le due eroine convocate al 
castello di Dior, uno scienziato un po’ 
strambo, che vorrebbe creare una chime- 
ra (una bestia mitologica composta da 
parti di animali diversi) utilizzando Lina 


Ed ecco a voi il terrificante 


per una delle teste. Immaginando l’aspetto che una 
creatura del genere potrebbe avere, Lina rifiuta sec- 
camente. Pochi giorni dopo le due maghe vengono 
attaccate da dei banditi, e dopo averli sconfitti sco- 
prono che il mandante era stato Dior, che evidente- 
mente non accetta un no come risposta. Lo scien- 
ziato ha in serbo un’arma segreta... 
ben 10 cloni di Naga che, pur com- 
pletamente prive della sua cono- 
scenza della magia, hanno intatto 
ciò che maggiormente sconvolge 
Lina: 10 paia di tette enormi e bal- 
lonzolanti. Il colpo è troppo forte, e 
la poverina sviene. Dior tenta di 
usare i cloni per attaccare anche la 
vera Naga, ma evidentemente ha 
fatto male i suoi conti... la ragazza 
insegna alle copie la sua risata 
caratteristica, facendosele amiche, 
e nella scena successiva vediamo 
l’orda delle Naga che corrono in 
gruppo attraverso la foresta, 
ridendo tutte 
per salvare Lina, che era stata fatta 
prigioniera... il resto dell’OAV nonè —®@& 
difficile da immaginare. i 
Nel secondo OAV (Jeffrey-kun no 74 
kishido - L’apprendistato di cava- ’ 
liere di Jeffrey) troviamo Lina 
e Naga intente ad una delle 
loro attività preferite: in- 

gozzarsi fino a scoppiare, 
mentre parlano di affari con 
una cliente. La donna, Jose- 
phine, vuole che le due 
maghe aiutino suo fi- 
glio Jeffrey a diventa- 


insieme, 


re un cavaliere, e dato 
che ha già pagato in 


anticipo le due non 


progetto Li-mera! 


possono rifiutare quando 
vedono l’aspirante cava- 
liere: un ragazzo piccolino 
e gracilino, tutto pelle e 
ossa, con la capacità com- 
battiva di un budino, e tut- 
tavia convinto di 
forte. Naga ha la cattiva 
idea di prenderlo un po’ in 
giro, come suo solito, ma 
non finisce neanche di 
parlare che viene spalmata 
sul pavimento da un don- 
none mascherato (indovi- 
nate chi è...) che brandisce 
un enorme martellone, 
cosa che a Jeffrey sembra 
perfettamente normale... 
Intrapreso il viaggio, il 
trio incontra un gruppo di 
banditi, che non hanno 
niente di meglio da fare che ridere di Jeffrey alla 
dimostrazione della sua abilità con la spada... 
venendo severamente puniti (in nome della Luna?) 
un momento dopo. Continuando il cammino si 
imbattono nel covo dei banditi di prima, dove la 
scena si ripete... solo che stavolta la figura masche- 
rata viene atterrata e sconfitta, e tocca a Lina e 
Naga togliere i due dai guai. Dopo di ciò, il gio- 
vane ha una brillante idea: affrontare il 
Cavaliere Oscuro e la sua banda di orchi, 
== Che da tempo stanno terrorizzando la 
regione, per guadagnare il rispetto 
3 VW ) che merita. Per fare questo può 
-< contare su un “esercito” for- 


essere 


nitogli dalla madre, e 
CHE esercito: una 
banda di individui 
ancora più magri ed 
emaciati dello stesso 
Jeffrey, incapaci di 
reggersi in piedi se 
tira un alito di 
vento... per fortuna 
penseranno Lina e 
Naga a togliere di 
mezzo gli orchi, 
mentre il Cavaliere 
Oscuro si prende una 
sonora lezione... di 
tennis dalla vendica- 
trice mascherata, in 
una scena che merite- 
rebbe di essere vista 
(e il nostro CD che ci 
fare, eh? 


sta a 
NdMendo). Adesso bisogna andare a stanare il gran 
cattivone supremo, ma ci sarà una sorpresa... 
Passiamo al terzo (e ultimo) OAV di questa prima 
intitola Kagami yo kagami... 
(Specchio, oh specchio...). Si narra che tanto tempo 
fa il Grande Shazard Gandi, un mago molto poten- 


serie, che si 


te, creò uno specchio magico dotato di strani pote- 
ri, lo Shadow Reflector, di cui si è ormai persa ogni 
traccia... fino a oggi, quando il mago Ragan ha 
rubato tutti i documenti relativi nell’evidente tenta- 
tivo di impadronirsene. Lina e Naga si gettano 
all’inseguimento, e dopo un lungo viaggio (costato 
parecchie bruciature ai licantropi agli ordini di 
Ragan) finalmente riescono a penetrare nel suo 
covo, solo per scoprire che il cattivone ha già lo 
specchio, che usa immediatamente contro di loro. 
Ed ecco svelato il potere dello specchio: crea una 
copia perfetta della persona contro cui è indiriz- 
zato, comprensiva di tutti i poteri magici. Beh, 
diciamo una copia QUASI perfetta... infatti, come 
ogni specchio che si rispetti, la riproduce al con- 
trario, invertendone il carattere. Ed è così che la 
copia di Naga si raccoglie nel mantello perché si 
vergogna a farsi vedere seminuda, mentre quella 
di Lina sfodera un paio di occhioni alla Candy 
Candy e piagnucola come una bambina, facendo 
venire l’orticaria a Lina. Intanto Ragan realizza 
che se la copia è tanto caruccia e indifesa, proba- 
bilmente è meglio non aver nulla a che fare con 
l’originale, e tenta di darsela a gambe... o almeno 
ci prova. 
Ecco, ora che ho finito di 
raccontarvi le trame e 
togliervi il piacere di una 
visione diretta posso 
anche passare al lato tec- 
nico, e poi ho finito il mio 
dovere... ehi, calma con 
quei Dragon Slave, stavo 
solo scherzando, non vi 
ho rovinato niente... alme- 
no spero! Il character de- 


Zella \\ 


Detesto il character utilizzato per questa 
serie di OAV, e ciò mi impedisce a priori 
di considerarla bella. 

Dopo aver visto i film (assolutamente 
divertenti) sono ancora più convinto di 
questo. Ma se proprio volete che veda 
l’alba dentro l’imbrunire che volete che 
vi dica: i fan non rimarranno delusi, gli 
altri... 


sign di Takahiro Yoshimatsu è gradevole a vedersi 
e ricorda parecchio quello originale di Rui 
Araizumi, discostandosi un po’ da quello della 
serie TV a cui siamo abituati. Le animazioni sono 
nella media per una serie di OAV del ‘96, mentre la 
regia di Hiroshi Watanabe è senza infamia e senza 
lode. Decisamente carina la sigla finale e la canzo- 
ne di intermezzo del terzo OAV, non male il resto 
della colonna sonora. In definitiva, una serie di 
OAV da vedere per i fan di Slayers, non fosse altro 
per l’esilarante presenza di Naga, e probabilmente 
una bella sorpresa per tutti gli altri. E con questo è 
tutto, arrivederci. 


Magico Slayers 


Magia, magia, ma quale magia? Abracadabra? 
Bibidi Bobidi Bu? Non è così sempli- 


ce, in Slayers le arti magiche sono N 


diversificate, ognuna ha le sue caratte- 
ristiche e i suoi praticanti. Nell’uni- 
verso di Lina esistono la magia 


bianca, quella nera e lo sciama- | 
nismo, a loro volta suddivise in sotto-cate- 
gorie. Ogni praticante di arti magi- 
che è specializzato in un ramo, pur 

avendo una conoscenza più o meno 
superficiale delle altre 
arti. \& 
La magia bianca, come 
suggerisce lo stesso no- 
me, trae il suo potere dalle 
emozioni positive, 

e fornisce soprattut- 
to incantesimi di gua- 
rigione e protezione. In 
realtà questo tipo di 
magia non è molto uti- 


lizzata in Slayers, da- 
to che i vari maghi 128 


preferiscono puntare sugli 
incantesimi d’attacco. Pro- 
babilmente il più potente 
mago bianco di Slayers è 
Shilfiell, presente solo 
nella serie TV. L’incantesi- 
mo più usato è il Reco- 
very, che serve a ripren- 
dersi da piccole ferite 
(anche se, usato bene, può 
perfino rimettere in sesto 
una città!), mentre il più 
complicato (e pericoloso) 
è sicuramente il Resurrec- 
tion, che come implica il 
nome serve a restituire la 
vita a un cadavere. Questo 
incantesimo è stato usato 
una volta nella serie TV da 
Shilfiell per riportare in 
vita Lina, morta durante 
uno scontro. 
La magia nera, al contrario 
di quella bianca, trae la 
sua origine dai sentimenti 
negativi e violenti (insom- 
ma, quelli generati dai cartoni giapponesi NdUby). 
Esistono due diverse “specializzazioni” nella ma- 
gia nera, gli incantesimi d’attacco e le maledizioni. 
La più potente praticante di quest'arte è natural- 
mente Lina Inverse, che predilige di gran lunga gli 
attacchi. L'incantesimo più conosciuto di questa 
categoria è senz’altro il Dragon Slave (il 
“Fulmine Rosso” della versione italiana), 
N che Lina usa ogni volta che perde la 


a pazienza (il che avviene abbastan- 
è za spesso), e che ha la potenza 
° devastante di una piccola 


bomba atomica. Il ramo 
della maledizione non è 
molto usato, ma ha avuto 
una valida rappresen- 


Arrow, Demona Crystal). 


SlayerGrafia 


Slayers, Slayers Try, Slayers Delicious, Slayers 
Great, Slayers Special, Slayers all’insalata... 
aiuto, e chi ci capisce più niente?!? In effetti non 
è semplice raccapezzarsi con tutti questi titoli, 
vediamo di fare un po’ d’ordine. 


Romanzi e storie brevi 
E’ da qui che è nato Slayers. 
romanzi di 


Ci sono 12 
Slayers, 10 di Slayers Special 
(Slayers 


9 


e 2 storie brevi 


Delicious). 


Serie TV 

Ci sono tre serie TV da 26 episodi 
ciascuna (in Italia raggruppate in 
un’unica serie di di 76 puntate. Come, 
ne mancano due all’appello? Bravi, 
vedo che sapete contare...): Slayers, 
Slayers NEXT e Slayers TRY. 
, . cad Erano circolate voci a proposi- = 
tante in Martina (Slayers NEXT). 

Lo Sciamanismo invoca gli elementi della natura, 
ed è suddiviso in cinque categorie: Aria, Acqua, 
Fuoco, Terra e Spiriti. Essendo una magia “natura- 
le”, i suoi incantesimi possono avere effetti positi- 
vi o negativi, a seconda di chi li usa. Molti sono 
semplicemente incantesimi di uso pratico, come il 
Ray Wing (Aria), che serve per volare, o la Fireball 


to di una possibile quarta serie, 
Slayers Again, che 

sarebbe dovuta iniziare “= 
quest’autunno, ma per 
adesso niente di nuovo 


all’orizzonte. 


(Fuoco), un attacco poco potente per difesa perso- OAV 

nale (o per bruciacchiare Naga, che non fa mai Esiste una serie di tre 

male). In generale, il mago più portato per lo scia- » » ; 
ale); I0Ngenera ZO pil porzato Pi OAV, tutti intitolati 


manismo è Zelgadiss, ma anche tutti gli altri maghi 
ne hanno almeno un’infarinatura. Lina ha una fissa 
per gli incantesimi di Fuoco (Fireball, Flare Arrow) 
e a volte usa anche quelli di Terra (Dill Brand), 
mentre Naga preferisce quelli di Acqua (Freeze 


Slayers Special ) 


Anno: 1997, 1998 ) 
Copyright: ©Kanzaka - Araizumi / Slayers Project ) 


» animazioni fluide 

» colonna sonora 

» character design 

» quella pazza di Naga 


Slayers Special. Sono 
quelli che vedete recen- 
siti in queste pagine. E° 
stata annunciata anche 


la trama poco sviluppata 
sono troppo corti 


Vacillator \ 


Due sillabe... NA-GA, come due buoni 
argoinenti che la nostra nuova anti-eroi- 
na mostra prorompentemente. 

A parte questa schizzata, la serie di OAV 
rispecchia le linee generali di quella TV, 
mancano solo, per motivi di spazio, le 
grandi saghe. 

Consigliatissimo a tutti i fan, ed anche a 
tutti i porcelloni che si aggirano per 
videoteche. 


una nuova serie di altri 3 OAV (Slayers Excellent), 
il primo dovrebbe uscire (o meglio, essere uscito) a 
Ottobre. 


Film 
Ci sono ben quattro lungometraggi: Slayers, 
Slayers Return, Slayers Great e il recentissi- 


mo Slayers Gorgeous. 


Manga 
Esistono due manga di Slayers. Il 
primo è disegnato dallo stesso Rui 
Araizumi mentre il secondo, affida- 
to alle matite di Shoko Yoshinaka, è 
composto da cinque volumi attual- 
mente pubblicati in Italia dalla 


Planet Manga. Claud io 
"Totoro" Alviggi 


In My Humble Opinion 


Slayers è una serie che dovrebbe piacere a 
tutti, sia a chi vuole combattimenti a base 
di magia che a chi vuole scene comiche e 
belle ragazze in costumi succinti. 
Personalmente trovo che questi OAV 
manchino un po’ di trama, contando 
sopratutto sulle innumerevoli gag e sui 
vari combattimenti, ma sono ottimi per 
passare una mezz'oretta senza pensieri. 
Ma, quand’anche non ci fossero altri 
motivi validi, varrebbe pur sempre la 
pena di dargli un’occhiata per vedere 
quella pazza di Naga in azione. Da non 
perdere. D’altra parte, per chi vuole una 
trama più complessa e articolata ci sono 
sempre i film... 


ta - indio una persona furiosa. Al tempo 


rai battaglie medieva- 
i, però, veniva usata 
s indicare persone 
che, come colte da una 
improvvisa pazzia, di- 
struggevano inferocite 
tutto e tutti ciò che ave- 
vano intorno... 
Quindi, alla luce di 
quanto detto, posso 
affermare con certezza 
che il Sig. Santucci 
quando gioca a calcio 
soffre della. sindrome 


del bersetk.; ma la s A 


“pazzia” è, "mopi ent 
nea, scompare 


Per cui, aria 


l’altra mano, 
Berserk versi 


Totoro 


Ebbene si, lo confesso: io non compro il manga 
di Berserk... perché lo leggo a scrocco!!! 

Ora è arrivata anche la serie TV, ed è perfetta. 
Sangue, massacri, violenze, guerre, morti e feri- 
ti, battaglie, stupri, mostri, e chi più ne ha più ne 
metta (niente Nutella? NdVacil) (NOOOO!!!! 
NDTotoro). Finalmente sta finendo l’era dei 
protagonisti fighetti e piagnucolosi, stanno tor- 
nando i veri eroi, e Gatsu (il cui nome, per inci- 
so, può leggersi anche “Guts”, “palle” in ingle- 
se) è uno dei rappresentanti più fieri del nuovo 
corso. 


Zelig ; 

; Chi, chi non ha mai desiderato fare stra- 

| gi, massacrare tutti, distruggere e deva- 

| stare? ...ehm, nessuno? Ma... ma... nem- 

| meno io, ve l’assicuro!! Non sono pazzo, 

i non sono un criminale psicopatico!! 

. Vaffanculo!! Vi uccido tutti, e uccido le 

| vostre famiglie, i vostri amici e brucerò le 8 

| vostre case!! E non azzardatevi più a SR 


da rinuncia di quanto 
quistato in batta- 
‘ Squadra dei 
anto succede 
È a molto Î cartoni 
_robotici degli anni settanta. 
cordate*i. personaggi che 
la davano î vari robot 
> meglio, ricordate il loro 
rattere?)?. Non. erano 
differenti tra loro 
LRCO tipologia: ribelli, 
sc «Capaci di rialzarsi 
# o ogni sconfitta, di 
ombattere sempre. Era il 
Giappone che identificava 
‘quel prototipo il suo 
uomo, era una 
$ ione (per quel periodo) classica. 
vorrei sembrare esagerato, ma adesso le 
sembrano cambiate, tanto che Gatsu non Porre Bisenti 
(può più essere considerato un “modello clas- 
e BAAE AR ua: . Pesa scuotere 
ico”. Gli anime usciti in questi ultimi anni 


i ego i per pembrs eo 
f'eferiscono ispirarsi al cosidetto “kawafi?, al a 


NERO tutto timidezza e tenerezza, un po” 


suo, a costo di 


perdere tutto... 


> 


stati incapaci di Sottrarsi/a I Prendi 
Ma ora c'è Gatsuy che nom ha intenzione di 
coronare il sogno di un altro, qualunque esso 
sia, perché vuole un sogno 


è una serie TV come il dio 
della guerra comanda 


aspettate la versione italiana 
o preferite qualcosa di tran- 
quillo 


OhI Mia Dea 


opo aver visto il film “Quarto Potere”, 

ho preso una grande decisione: anchio 
voglio sfruttare il mio ruolo di comunicatore 
di massa per lanciare messaggi e divenire un 
predicatore, fondare una nuova religione, 
fare santini con la mia immagine, fare gad- 
get, andare in televisione, avere una linea 
“144”, scrivere libri, convincere attori famo- 
si a diventare miei seguaci... Uhm, bello, 
bello. Peccato che qualcuno l’abbia già fatto, 
peccato. Ma in questa Grande Madre Terra 
c’è posto per tutti, per cui inizio a pontifica- 
Tei 


E’ IL MOMENTO DI DIRE BASTA!! 


La società moderna ormai ci impone dei 
ritmi, dei gusti, dettati semplicemente da 
mega-corporazioni aziendali che decidono 
tutto per noi. La tivù più grande è, meglio è 
(il mega-televisore del c@%%o di “Train- 
spotting”); la macchina più potente è, meglio 
è; lo stereo più potente è, meglio è; il gratta- 
cielo più grande è, meglio è; il mio Stato più 
esteso è, meglio è; il mio Big Mac più Big è, 
meglio è (Ehi, sono d’accordo in tutto fratel- 
lo, è bellissimo, YEAH! NdZelig). 

E contro il logorio della vita moderna si sca- 
glia una piccolissima serie animata: Aa Me- 


ra 


Andiamo tutti a comprare benkyo! 


gamisama! Chicchaitte koto wa 
benri da ne (Oh, mia dea! Il van- 
taggio di essere piccoli). Piccolis- 
sima, perché ogni episodio dura 5 
minuti. 

Oh, mia dea! è uno dei manga più 
famosi di Kosuke Fujishima (lal- 
tro è Sei in arresto!) datato 1989 
ed è tutt'ora serializzato in Giap- 
pone. Il fumetto parla di Keiichi 
Morisato, un giovane studente uni- 
versitario d’ingegneria, che si trova 
“per caso” tre dee “in casa” di nome 
Belldandy, Urd e Skuld (il numero poi 
aumenterà, ma questa è un’altra storia). 
Keiichi, assieme a queste, si troverà ad 
affrontare il “quotidiano”, con in più un lega- 
me amoroso con Bell- 
dandy che si consolida 
sempre più. Nei volu- 
metti giapponesi, per 
divertimento suo e no- 
stro, Fujishima ogni 
tanto disegnava anche 
delle brevi strisce (in 
genere di 3-4 vignette) 
dove presentava gag 
con protagoniste le tre 
dee in versione defor- 
med insieme ai topini 
della casa, e da queste 
storie è venuta fuori 


l’idea del cartone che qui viene recensito, il 
quale viene trasmesso sul canale satellitare 
Wowow (non è uno scherzo, esiste veramen- 
te, trasmette anche le partite del campionato 
italiano di calcio) all’interno del contenitore 
Anime Complex, che è una sorta di Solletico 
senza Mauro Serio ed Elisabetta Ferraccini, 
praticamente solo cartoni. Gli altri trasmessi 
sono Neoranga e Maico 2010. Il primo parla 
di una antica entità che va a zonzo per la città 
mentre il secondo di una ragazzina androide 
che si mette a fare la DJ (Isa B, praticamen- 
te NdTotoro)(No, moooolto più kawaii 
NdUby). In più a conclusione del contenito- 
re viene presentato un videoclip 
che varia di mese in mese, il 
primo trasmesso è stato 
dedicato a Sakura Taisen 
(inutile dirvi che era capo- 
lavoroso). Tutto il program- 
ma è realizzato sotto l’egi- 
da della Pony Canyon. 
Come tipe, le tre sorelle 
(già, perché sono sorelle!), 
sono molto eterogenee. 
Belldandy è un angelo, una 
vera Dea, mai adirata, tra- 
suda dolcezza da ogni poro 
(blasfemo! Sono queste le 
parole da usare? NdZelig)(A me 
viene una carie ogni volta che la vedo... 
NdChar), non per niente nella serie di OAV, 
sulla quale ritornerò dopo, è doppiata dalla 
“luce” Monica Ward (Lisa Simpson, Ranma 
donna in TV). Urd è una opportunista incre- 
dibile, sorniona, e veste sempre 
scollacciata (blasfemo! So- 
no queste le parole da usa- 
re? NdZelig). Skuld, in- 
vece, è una ragazzina 
geniale ma in quanto 
ragazzina spesso ha 
degli eccessi di per- 
malosità tipici della 
sua età (blasfemo! 
Sono queste le parole 
da usare? NdZelig) 
(Stavolta mi associo... 
NdUby). 
Per queste particolari 
caratterizzazioni prota- 
goniste principali di que- 
sta serie sono Urd e Skuld, ‘ 
più uno dei topini della casa 
(chiamato semplicemente Nesu, ovvero 
“topo”). La linea generale degli episodi vede 


Urd e Skuld adoprarsi in ogni puntata 
per prendere in giro il malcapitato 
topo. Ad esempio, nel primo episo- 
dio, Urd si mette a fare l’indovina per 
trovare una moglie per il topo (e qui 
potrebbero fioccare fior di battute... 
NdMendo), alla fine il topo si sposerà 
con una teiera (...NdR), che poi lo 


abbandonerà per un bricco (il classico bric- 
co...ne)(...NAR). 

Le storie non si concludono sempre in un 
episodio, ma si dilungano anche in “corpose 
saghe”. Giusto il secondo e il terzo episodio 


» ho tutto di Fujishima, persi- 
no le cassette dove lui ha 
» sono perennemente izzato 

verso il mondo 


disegnato i vestiti dei perso- 
naggi 

» io odio puffare le pufffrago- 

le! 


mostrano i nostri impavi- 
di eroi, Urd, Skuld e il 
topo, combattere contro 
una panteganona che sta 
spadroneggiando su in 
soffitta. Per combattere 
questa figlia di zocc... 
ehm, i protagoni- 

sti useranno dei mini-mecha che 
fanno tanto il verso a quelli delle 
serie robotiche. Sono presenti 
anche episodi “culturali” come 
la saga dove il topo ripercorre le 
tappe del volo umano, da Icaro 
all’Apollo 11 passando per i fra- 
telli Wright. 

Come accennato prima, di Oh! 
Mia Dea è stata già realizzata 
una serie in animazione, preci- 
samente in cinque episodi nel | 
1994 (dove vinse il premio 
come miglior serie dell’anno) 
dalla KSS, la stessa del mito | 
Golden Boy da cui abbiamo | 
tratto ispirazione per benkyo! 
Effettivamente era eccezionale, 
bei colori, bei disegni... (mi disso- 

cio NdMen-do). 
Questa serie TV ov- 
viamente non può 
reggere il confronto 
con quella in OAV 
ma, pur restando in 
alcune cose nei ca- 
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noni di un prodotto 
per il piccolo scher- 
mo, si difende bene: 
ha un tratto meno 
curato, con pochi 
dettagli, e ciò è un 
peccato 


perché 
Fujishima 
nel suo 
manga si è dannato (e penso 
| divertito) a disegnare cose 
| tipo i merletti sui calzini di 
Skuld. Il cartone non punta 
ad affascinare lo spettatore, 
quanto piuttosto a divertirlo. 
Stranamente nell’anime si fa 
| uso di computer grafica (rea- 
. lizzata con computer Apple! 
To) NdUby), benché non ve ne 
. sia la necessità. E concludo 
con un detto sempre citato 
dalla mia terribile prof di 
matematica: “nella botte pic- 
.. colac’è il vino buono” (per la 
cronaca: la prof è alta un 
metro e... basta). 


Giovanni "Vacillator" Santucci 


In My Humble Opinion 


Me lo spiegate come potrà mai venire 
pubblicata questa serie in Italia? Episodi 
da 5 minuti sono difficilmente piazzabili, 
a meno che non ne siano una quantità 
industriale, in tal caso ci si può comporta- 
re come Ippo-Tommaso. Poiché è diffici- 
le, a meno di trovate geniali, una soluzio- 
ne “possibile” è quella di costruirsi il 
padellone e sperare di beccare il canale 
Wowow (che trasmette Anime Complex 
“in chiaro” mentre il seguente Brain 
Powerd criptato), oppure dirottare uno 
shuttle e lanciare in orbita un satellite per- 
sonale. Ma vale la pena fare tutto questo 
casino? (SI! NdUby) In 5 minuti, anche se 
fosse brutto, non si farebbe in tempo ad 
accorgersene. Brutto comunque non è, 
certe gag mi hanno fatto sogghignare, ma 
c’è da dire che al momento della visione 
ero particolarmente incavolato per fatti 
miei. Ad esempio, nell’episodio dei robot 
si cita, prendendo in giro, tutta la catego- 
ria, da Mazzzinga ad Evangelion. 
Consigliatissimo, ai fan di Oh! Mia Dea e 
di tutte le cose kawaii in genere. 
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icordo che quando uscì il videogioco di 
Sakura Taisen per Saturn, la Sega pub- 
blicizzò l’evento esattamente come si fa 
per un anime, Newtype fu tempestata di 
immagini e servizi vari, Anime V (ormai 
morta e resuscitata con il nome di Looker) gli 
dedicò addirittura una copertina, tanto che era 
scontata la trasposizione in animazione. La 
stampa giapponese ci tar- _ 
tassò con la pubblicità, ma È 
in Italia Sakura è stato 
abbastanza snobbato e, 
onestamente, non mi spie- 
go il perché... Ma ora, 
miei fedeli lettori, ci sono 
qua io a fare da giustizie- 
re! Innanzitutto è impor- 
tante iniziare dal periodo 
storico e dall’ambienta- 
zione (se fossi stato redat- 
tore di un’altra seriosa rivista avrei detto 
“analizziamo il background”): 1918. Il 
Giappone è in piena rivoluzione industrial-cul- 
tural-scientifica. Le tradizioni si affiancano 
ad una occidentalizzazione sempre più 
evidente, e il riscontro si ha dalle piccole 
cose fino alla moda ed alle automobili. E” 
il dodicesimo anno dell’era Taisho (1912- 
1926), e finora sembra che l’anime stia seguen- 
do con fedeltà la ricostruzione storica. Ma può 
andare tutto nel verso giusto in un cartone jap- 
ponese? Bravi, no: improbabili bazooka a vapo- 
re e robottoni non credo siano all'ordine del 
giorno. E’ un passato “alternativo” quello in cui 
vengono ambientati gli OAV di Sakura, e ricor- 
da molto lo steampunk di Gibson e Sterling per 
impostazione, tant'è vero che “era Taisho” non è 


è il 


scritto nello stesso modo in cui viene indicata la 
“reale” era Taisho, ma con ideogrammi diversi. 
Il tutto è molto bello... nel 1918, dicevamo, gli 
abitanti del Giappone combatterono una 
guerra contro le forze di Goma, uno spirito 
maligno nato dal rancore dell’umanità. La 
fine vide vincitore ai punti la Squadra Anti- 
Goma, che solo per l’originalità del nome meri- 
terebbe una medaglia... il 
mostro venne rinchiuso 
da un sigillo, ma prima 
che ciò avvenisse ha can- 
tato su una mano sola a 
testa in giù l'inno 
Nigeriano per 27 minuti 
netti... 
mente, l’inno era quello 
Cambogiano... e, come 
ogni mostro che si rispet- 
ti, ha giurato vendetta. 
Entrano in 
protagoniste, che vengono presenta- 

te nel primo OAV (precedente al video- 

gioco, in termini temporali) una per volta, 
un po’ alla volta: Sakura Shinguji, 17 anni, è la 
discendente di una famiglia di esorcisti. Suo 
padre morì tre mesi dopo lo scontro contro 


scherzo natural- 


scena le 


Goma e adesso a lei 
viene affidata la suc-\ 


cessione dell’ Hokushin 


Ittoryu (“Itto”ryu indi- \N 
ca un’ arte marziale che fa 
uso di una sola spada in com- 
battimento), e si sta allenando per 
eseguire il colpo Reiken Arataka 
(tecnica del divino falco selvaggio, il 
nome della tecnica è un gioco di parole con 
“reigen arataka”, ‘fare qualcosa di fanta- 
stico”). Sumire Kanzaki, 16 anni, è la 
seconda. Anche lei giapponese, è erede di 
una famiglia milionaria. Li KooLan, 16 
anni, invece è una ragazza cinese (che 

poi parla in dialetto di Osaka!!!), 
appassionata di invenzioni e diavole- 

rie varie. Segue Kanna Kirishima, 19 
anni, ventottesimo successore dello stile 
Kirishimaryu Karate, anche lei giappone- 
se, e precisamente di Okinawa (in effetti è 
di carnagione scura...). Maria Tachibana, 
19 anni, invece è mezza Russa. Ha parteci- 
pato alla rivoluzione del ‘17, ed è abile 
con le armi da fuoco. Iris Chateau- 


E 


briand, 9 anni, francese, è l’ultima. E° la 
figlia del conte Chateaubriand, riesce a 
teletrasportarsi e i suoi poteri psichici sono 
potentissimi... detto tra noi, la odio. 
Siamo arrivati al 1920, il conte Hanakoji propo- 
ne una squadra più organizzata della precedente 
per prepararsi alla resurrezione di Goma. Kazuki 
Yoneda, Ayame Fujieda, i sopravvissuti dell’ 
Anti-Goma team, convocano i nuovi membri per 
il gruppo “Teikoku Kagekidan” (le magnifiche 
combattenti imperiali). Nello stesso momento, 
le industrie Kanzaki sviluppano le “ryoshi kac- 
chu” (armature psyoniche) comandate 
dalla forza del vapore e dai poteri AÙ 
psichici del pilota. Lo / è 
“psyon” è una particella 


N Sumire Kanzaki 


Vacillator N 


Ormai sono super-esaurito, sento 
canzoni che gli altri non sentono. 
Nello specifico c’è la sigla di Sakura 
Taisen, le sento dappertutto. Se a 
questo aggiungiamo i bellissimi colo- 
ri e il character accattivante, cosa 
aspettate a farvi “possedere” anche 
voi? (Forse che esca in versione ita- 
liana? NdTotoro) 


(pseudoscientifica, mi raccomando! Non andate 
a raccontarla al vostro prof. di Fisica!) chiamata 
così perché fonde i termini a cui si ispira, cioè 
psychic power e occultic phenomena. Su ciò si 
basa la forza dei robot. Tutto il primo dei 4 
OAV (Hana no Miyako no Hana Ikusa - 


Mania Tachibana dizionali giapponesi a motivi più 
\9 anni 


pendii \ 


pun \ 


La guerra dei fiori della bellissima capita- 
le), ad eccezione di un breve combattimen- 
to, che occupa la parte finale dell’epi- 
sodio, è basato sul reclutamento 
delle ragazze, che verranno ribattez- 
zate come “piloti di armature psyoni- 
che”. Il resto dovreste immaginarlo. 
Ordunque, com'è realizzato il tutto? Bene! 
Molto bene! Tutti gli aspetti sono curati fin 
nei particolari, che sorprenderanno anche 
lo spettatore più esigente. Evidentemente 
dobbiamo ringraziare anche il videogio- 
co, che ha permesso ai realizzatori dell’a- 
nime di partire già con un importante rife- 
rimento grafico-artistico-registico. 
Alcuni riferimenti storici sono precisi nonostan- 
te il “mondo alternativo”, come il Palazzo dei 
12 piani ad Asakusa. Le ani- 
mazioni sono buone, ma non 
ottime, leggermente al di 
sopra della media, direi, ma 
le scene più movimentate 
sono realizzate davvero bene 
(l’unico particolare che non 
mi è piaciuto è il modo in cui 
corrono i tram sulle rotaie, 
sembra che scivolino!). La 
regia (di Takaki Ishiyama), 
poi, insieme al montaggio, 
spesso sopperisce alla 
poca animazione durante 
le scene di dialogo con 
cambi di inquadratura 
veloci e molto... “full 
immersion”! All’attacco 
del mostro (simile ad un Alien. Se tutto va 
bene dovrebbe apparire da qualche 
parte una sua immagine in tutta la sua brut- 
tezza), ad esempio, prima che quest’ultimo 
venga fatto vedere, ci sono diverse scene 
viste in soggettiva... dagli occhi del mostro, 
intendo! Un effetto niente male. La colonna 
sonora di Kohei Tanaka (Gunbuster, 
Bastard!!) sposa alla perfezione musiche tra- 


ritmati o, quando necessario, 
comici. I colori sono molto 
i accesi (il che rende il tutto gio- 
cattoloso e appariscente), 
sono molto simili a quelli 
del videogioco, con una prevalen- 
za (inutile dirlo) del rosa. Bellissimo il 
design dell’ormai celebre Kosuke 
Fujishima (Oh, mia Dea!, Sei in 
arresto!) affiancato da 
Satoru Akahori (Bakuretsu 
Hunter, Saver Marionette J. 


Nel gioco di Sakura si è occupato della sce- 
neggiatura) e bellissime anche le sigle, anni °70 
quella iniziale (“Eccolo! Il gruppo dei fiori d’as- 
salto Imperiale”), molto trionfale, piena di cori, 
trombe e batteria, porta con sè tutta l'esaltazione 
delle sigle del tempo, comprese alcune trovate 
registiche, come i riflettori che immortalano un 
personaggio per volta. Anni ‘20 la finale (“mio 
cielo blu”), classica da piano bar, romantica e 
adatta a ricreare le atmosfere del periodo in cui 
è ambientata la serie di OAV. Tutti gli aspetti si 
fondono in un cartone animato estremamente 

curato ed interessante. Tra l’altro, vi dirò, 
le protagoniste non ricordano tanto grup- 


pi come le = 
guerriere Sailor o N 
roba del genere, quan-  W 
to gruppi come Cyborg )) U 
009, dove ogni elemento ave- d 
va qualcosa che lo rendeva 
veramente caratteristico. Sakura è attaccata alle 
tradizioni (nel primo OAV è l’unica a non 
aver ancora avuto contatti con l’opera- 
zione Anti Goma, e nonostante sia 
Maria il “capo” del gruppo, sembra 
destinata a diventare la leader), Sumire la tipina 
con la “puzza sotto il naso” (sarà grazie a lei 
che si perfezioneranno le armature psyoni- 
che), Li KooLan la classica sapientona 
(forse l’elemento più simpatico), Kanna è 
tutta forza e niente testa, Maria è il pezzo di 
ghiaccio del gruppo, Iris l’odiosa bambina 
capricciosa (avete fatto caso che i nomi sono 
quasi tutti di fiori? Sumire significa “violetta”, 


Sakura Taisen ) 


Anno: 1997) 
Copyright: ©Sega Enterprises LTD. / Bandai Visual / Animate film ) 


se volete una serie di OAV di 
altissima qualità 


© 


odiate le ragazze che non 
sono tutte casa e chiesa 


{ Overall Rating: 00000) 


Vacillator \ 


Ormai sono superesaurito, sento 
canzoni che gli altri non sentono. 
Nello specifico c’è la sigla di Sakura 
Taisen, le sento dappertutto. Se a 
questo aggiungiamo i bellissimi colo- 
ri e il character accattivante, cosa 
aspettate a farvi “possedere” anche 
voi? (Forse che esca in versione ita- 
liana? NdTotoro) 


Sakura “ciliegio”, 
KooLan “orchidea”...). 
Come vedete ce n’è per tutti i 
gusti... Se volete un giudizio 
) prettamente personale, vi 
consiglio di leggere il box qui 
PA di fianco, se volete un giudizio 
sd oggettivo, beh, potrei dirvi 
che la parte tecnica è realizzata 
molto bene, quindi chi pensa solo a que- 
st’ultima rientra nei possibili acquirenti. Nel 
secondo OAV pare che ci sia qualche cosa 
che potrebbe ricordare le idol, visto che il 
gruppo dovrebbe cantare (insieme al prota- 
gonista del videogioco, un ragazzo che negli 
OAV fa il marinaio), ma se tutto va bene non 
dovremmo arrivare nemmeno a sfiorare il 
ridicolo di altre produzioni, credo che le 

premesse siano troppo distanti (e il numero 
di OAV troppo basso, 4 in tutto). Infine, chi f 
conosce il giapponese ed era appassionato 
del primo episodio di Sakura Taisen per Saturn, 
sarà felice di sapere che è in vendita ormai anche 
il secondo capitolo (proprio durante 


l’uscita degli OAV, ma guarda un po”... l’anima 
del commercio!). 


Marco "Mendo" Guerra 


In My Humble Opinion 
Che dire, Sakura Taisen (La Guerra di 
Sakura, ma anche La Guerra dei Ciliegi) 
mi ha colpito per i particolari, per le sigle, 
per la trama, per la regia... Non dovrebbe 
dispiacere a chi si interessa di leggende e 
cultura giapponese, dovrebbe piacere a 
chi vuole un prodotto di qualità ben con- 
fezionato. Il gruppo è assortito e, incredi- 
bile ma vero, non ho notato molto 1°“ef- 
fetto Spice Girls”, il che lo rende anni 
luce differente dal gruppo delle Humming 
Bird (anche se non mancano scenette 
comiche, ma realizzate con molta più 
cura). Le protagoniste seguono una linea 
di comportamento giusta per il compito 
assegnatogli (Sakura, ad esempio, dovrà 
ritrovare la concentrazione che la nonna 
l’accusa di aver perso dopo la morte del 
padre), e rende la visione più coinvolgen- 
te. Spero vivamente in una edizione ita- 
liana, penso che Sakura Taisen si possa 
apprezzare ancora di più con i dialoghi 
nostrani... BELLO! 
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Benvenuti in NetSurfin’, la rubrica su Internet e dintorni. In questa paginetta, numero dopo numero, vi parlerò di varie coset- 
te interessanti che si possono trovare sulla Rete delle Reti, nella maniera più interattiva possibile. Aspetto commenti, critiche, 
suggerimenti, opinioni, insulti, reggiseni, barattoli di Nutella e bombe a mano al mio indirizzo alviggi@geocities.com, mentre 
chi usa ICQ può trovarmi online con ’UIN 13304484. 


€E' qui la festa? 


La prima cosa che un anime-fan italiano col- 
legato a Internet dovrebbe fare è leggere IAC. 
Cos’è IAC? Tecnicamente sarebbe un’area di 
discussione dedicata esclusivamente ai carto- 
ni animati (It.Arti.Cartoni), ma in pratica è un 
branco di simpatici pazzi scatenati che si 
ritrovano in rete (e qualche volta anche nel 
mondo cosiddetto reale) per dedicarsi alla 
nobile arte del cazzeggio sfrenato. E’ uno dei 
gruppi più trafficati d’Italia (se non IL più 
trafficato), non stupitevi se troverete 4-500 
messaggi nuovi al giorno. Su IAC ogni tanto 
si leggono anche annunci ufficiali di varie 
case editrici, postati in anteprima, si possono 
scambiare quattro chiacchiere con alcuni 
addetti ai lavori, e via dicendo. 


Dove voglio andare 
oggi? 


Uno dei problemi più gravi che 
assillano la mente degli anime-fan 
con un abbonamento Internet fresco 
di pacca è “e adesso dove trovo le 
informazioni/immagini/filmati/pip- 
piripignegné che vorrei?”. La rispo- 
sta a questa domanda è Anime Web 
Turnpike (http://anime.jyu.fi/-ani- 
pike/), una sorta di Bibbia elettroni- 
ca dell’animazione, con migliaia di 
link a pagine dedicate ai più svaria- 
ti Anime, home-page di case editri- 
ci italiane e giapponesi, siti di 
immagini, musiche e filmati, video- 
giochi e via dicendo. Naturalmente 
la grandissima parte di tutto questo 
è in inglese, e quello che non è in 
inglese è in giapponese, ma ogni 
tanto si trovano anche delle pagine 
italiane. Sarebbe comunque preferi- 
bile, per navigare in Internet, avere 


almeno un’infarinatura di lingua La schermata principale di Anime Web Turnpike... 


inglese, se non volete sprecare il 


Ibrowse 


99% delle possibilità che la Rete offre. 


Guida TV 


Se andate a curiosare sui siti Mediaset trove- 
rete sicuramente la pagina del palinsesto, che 
riporta i programmi per una settimana a veni- 
re. Non vi basta, volete di più? Ok, niente di 
più facile, basta sapere come fare. In realtà i 
palinsesti vengono realizzati e messi online 
con circa 4 settimane di anticipo, ma tre quar- 
ti di queste pagine non sono immediatamente 
visualizzabili. Se volete vederle scrivete 
manualmente l’URL http://www.italial.com/ 
7ggiv/ (o il corrispondente della rete che vi 
interessa), e poi aggiungete 19981108/ 
19981113.html, dove il primo numero indica 


Anime Web Turnpike 


Your #1 Guide to the Anime & Manga Internet World! 


i Vrohion: PTP/Gopler Sles, Newsgroups 
Teators. Studios, 0) tes, Newsgroups, 
Anime Mailing Liste 


General Info/Resources 
Databases/Guides/Lists, 
Reviews/Miscellaneous Info, 
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la domenica della settimana che vi interessa, e 
il secondo numero indica il giorno, entrambi 
in formato AnnoMeseGiorno. In questo esem- 
pio, quindi, siamo andati a curiosa- 
re i programmi di Venerdi 13/11/ 
1998. Buona visione. 


..€ gli stupidi 
parleranno! 


Un’altra cosa che è facile trovare in 
rete sono fanzine e perfino riviste 
d’animazione in formato elettroni- 
co. Naturalmente la maggior parte 
di queste sono in inglese, ma ce n’è 
anche qualcuna italiana. Una delle 
migliori è bakazine (http://www. 
manganime.com/bakazine/), di cui 
Rij| col permesso degli autori abbiamo 
Qi} incluso un numero dimostrativo sul 
CD. Un'altro sito da visitare è 
http://kame.usr.dsi.unimi.it/home/ 
| ospiti/LordV/sukka/sukka.html, 
dove potete leggere Sukkazine 
(anche questa sul CD), la fanzine 
più fuori di testa dell’intero univero 
telematico. Come dice Nino D’An- 
Zi gelo: “Chist’ so’ pazzi!”. Voglio il 
3 televisore omaggio... 


Totoro 
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envenuti nel meraviglioso regno di Mehta 

Licana, accogliente località. turistica le cui 
maggiori attrattive sono il commercio di pomate 
con le indicazioni stampate sul tubetto, periodi- 
chè incursioni dei mostri-più osceni che menté 
umana possa partorire, cataclismi 
di proporzioni bibliche e un 
mago di nome Dark Schneider!! 
Venite tranquilli e, se avete già 
stipulato una polizza vita, non ve 
ne pentirete! 
Beh, l'ambientazione è pressap- 
poco questa, ho solo mancato di 
dirvi che ci sono castelli e feudi, 
demoni e orchi, principesse e 
cavalieri (il mitico Bonjovina!!), 
demoni e re...insomma .è un 
Fantasy. 
Volete saperne di più? 
Nato come opera cartacea nel 1988 dalla confusa 
mente di un tal Kazushi Hagiwara, “Bastard!!” 
venne trasposto in animazione con una serie di 6 
OAV di grande successo che consacrò l’autore 
nell’olimpo dei mangaka e rinnovò il genere nar- 
rativo grazie all'uso - a volte eccessivo - di con- 
taminazioni culturali e sociali (musica Metal e 
giochi di ruolo in primis). 
Tutto ha inizio qualche -centinaio di anni dopo 
che.il dio distruttore Anthrasax aveva cancella- 
to l’attuale civiltà, sprofondando gli-uomini nel 
baratro di un nuovo Medioevo dove la lotta per la 
sopravvivenza e la vita quotidiana erano 
come...pane e burro. 
Volete saperne di più? Allorarcliccate 

BASTARD!! 


Volete farvi del male? Allora cliccate 


) 


Se invece siete stanchi dei miei. deliri, leggete 
quanto segue, cercherò di trattenermi. 

Approfittando dell'assenza. del re e del grosso 
delle sue truppe, un infame esercito di mostrì 
capeggiato dal ’’cattivissimo 
Osbourne --pone. sotto assedio -il 
castello di Mehta Licana è massacra 
la popolazione del villaggio che 
sorge alle sue pendici. A-mulla serve 
l'onore e il valore di Bonjovina è 
dei pochi soldati rimastiva presidio 
della fortezza. Così, per evitare che 
il sigillo magico - una delle chiavi 
per risvegliare dal suo sonno seco- 
lare Anthrasax - finisca nelle mani 
sbagliate, il gran sacerdote Jio Naut 
Sohto decide di risvegliare (sembra che dormano 
tutti in questa storia ma non è così...)vil crudelis- 
simo mago Dark Schneider che egli stesso aveva 
provveduto quindici anni.prima a inscatolare.-Per 
farlo ha bisogno però di una vergine...chi c'è nei 
paraggi? Sicuramente qualche ciospa, direte voi! 
Naaaaa!!! Ma cche v’o dico a ffa’, tanto lo sape- 
te chi è la prescelta! La pestifera quattordicenne 
Tia Naut Yoko, figlia del sacerdote, che per 
adempiere alla sua missione dovrà baciare il suo 
amichetto d’infanziaRushe Lenren-un babbeo di 
quindici anni nella cui essenza è racchiuso Dark!! 
Dopo aver recalcitrato per un pò la fanciullina si 
decide a dare ’sto bacino (questa scena.è-conte- 
nuta nel CD ROM, guardatela e ditemi se l'in- 
quadraturanon È a luci rosa...) e a scatenare l’es- 
sere più assetato di sesso e potere di tutta la 
bibliografia fantasy. un bel giovanotto-tenebroso 
di. quattrocento anni che, giusto per stiracchiarsi; 


decide di accoppare il padre di Yoko, colpevole 
di averlo sconfitto.in'passato. 

Ovviamente-non ci riusciràve farà, al contrario, 
strage dei cattivi.-Qui-finisce la parte prometten- 
te dell'anime e iniziano le perplessità: che gusto 
c’è a veder massacrare gli avversari (con profu- 
sione di sangue e arti straziati di derivazione 
splatter) senza muovere un dito, esclamando una 
frase idiota e sentire il nemico un attimo prima di 
morire gridare:”Come-fa-a conoseere quest'in- 
cantesimo??? E’ troppo potente!!!” Da questo 
punto di vista Hagiwara non si-è spremuto molto 
(A proposito di Splatter, credo che “La morte di 
Rolando” abbia anticipato Clive Barker di quasi 
un mitlennio. Conoscete qualcosa di anteceden- 
te?)(le scene-di caccia raffigurate nelle grotté dai 
preistorici... NdMendo). 

Quella stessa notte, Yoko viene rapita da Gara, 
uno dei quattro re dell’armata ribelle delle tene- 
bre e signore dei ninja, desideroso di avere noti- 
zie sulla presunta-resurrezione di Dark e di sbir- 
Ciare la biancheria intima della ragazzina. Da 
questo punto in avanti la trama principale diven- 
fa una lastra di plexiglassdietro la quale il regista 
strizza l'occhio allo spettatore con-scene-piùvo 
méno spinte; Nessuna delle due ragazze che com- 
paiono in questi primi due OAV si salvano dal- 
l’impennata voyeuristica: Yoko finisce in catene 
e con uno Slime a mangiucchiarle l’abito; la-prin- 
cipessa Sheila, figlia del fe, a gemere in maniera 
cquivoca ea mostrare le mutande mentre Dark 
Schneider la porta sulle spalle. impegnato nella 
ricerca di Yoko. 

Volete saperne di più? 

La versione animata di Bastard!! racchiude 
buona parte dei pregi e.dei difetti della contro- 
parte a fumetti, con delle piccole differenze nella 
trama e un neo in più: i disegni. 


forse sta inseguendo il simpati 
i sul vespino per convincerlo. 


Se lo stile%di Hagiwara, nel giro di pochi volu- 
metti, sinè evoluto.in mabiera-esponenziale e ha 
coperto i difetti di una trama troppo semplice e 
troppo confusionaria, l'anime è stato realizzato 
con poca spesa e, di conseguenza, con poche ani- 
mazioni è Keyframes di qualità altalenante (que- 
sto me l’ha spiegato mamma, e quando Mamma 
mi spiega una cosa io la capi- 
sco sempre!Nd E.G.). | 

L'aspetto grafico, per questo, 
richiama molto di più una 
buona serie televisiva che 
degli OAV. Intelligentemente, 
lo sceneggiatore ha sfoltito la 
trama di base da alcune inuti- 
li sottotrame e gag che invece 
di spezzare la tensione non 
facevano altro che distrarre lo 
Spettatore dagli eventi. 
Nonostante questo, e a parte 
la vena erotica, l'atmosfera 
che si respira è evanescente, 


così come la colonna 
sonora,La regia è nella 
media: abbastanza at- 
tenta da non combinare 
guai ma nessun colpo 
di reni. F° sintomatico 
che-da sequenza che ha 
più anima è quella in 
cui. Dark “consiglia” 
alla principessa Sheila 
di liberarsi dell’arma- 
tura per meglio de- 
Streggiarsi mei sentieri 
diroccati. Una-perfetta scelta di tempi che tra- 
sforma come per incanto (siamo in tema, eh?) 
qualcosa.di inutile in una scena sottilmente pic- 
cante; 

Il doppiaggio è nella media delle produzioni tele- 
visive degli ultimi anni è adattamento dei dialo- 
ghidi Fiamma Molinari (veterana dei copioni 
Polygram/Manga-Video).non 
se-ne giova. Titolo consigliato 
alle ragazze masochiste inna- 
morate di Dark; ai ragazzi 
amanti delle “belle arti” e a 
tutti i fanatici del Fantasy e 
dei Giochi di Ruolo, a comin- 
ciare da Dragon Quest. 
Volete saperne di più? 
Questo-è un titolo atteso da 
molto tempo e. come è noto, 
attesa alimenta il desiderio. 
L'importante è non aspettarsi 
il capolavoro e accettare ciò 
che vi offre, non vi deluderà. 


Editore: to video) 
Anno: 1992 ) 


Copyrig 


» il manga vi ha cambiato la 
vita 


con quei soldi potete acqui- 
stare Starship Troopers, non 
so se mi spiego 


Kazushi Hagiwara / Shueisha Inc. 


In fondo, paragonato a “Mezzanotte nel giardino 
del bene del male” film che ha azzoppato in 
un colpo solo il mito di Clint Eastwood e Kevin 
Spacey -  Bastard!! è... per dirla “alla Ghezzi”, 
è...” un abisso anche se racconta di altri abissi e 
noi non riusciamo a raccontare bene l’abisso che 
è il cinema. Buona visione,” 


Emanuele “Zelig” Carbone 


in My Humble Opinion 


I comunisti, però, nonostante mangi- 


no bambini giapponesi a tutto spiano 
(in Russia erano finiti), non sono che 
l’ultima ruota di un carro guidato da 
dei tizi che sembrano un bel po’ più 
cattivi e malefici e, perché no, dota- 
ti di qualche “strano potere”... la 
trama non ve la svelo del tutto per- 
ché nonostante le situazioni comiche che a 
volte crea perché troppo esagerata, ha quel 
“non so che” che la rende 
meritevole di essere segui- 
ta, se non altro per vedere 
fino a che punto vuole arri- 
vare. Il lato prettamente: |} \ 
tecnico ha degli enormi alti \ Vu 
e bassi, ma in linea di mas-. 
sima c’è: le animazioni | 
“sono veramente molto cura» a 


“scena, adesem fo una m 


rn PN cosa I 


dei E AEZ, delle” animazioni, 


3 dell me; e della situazione in generale è 


coincidenza... 


‘gne-gne! 4 
I disegni. sono! Volte Tad belli e morbidi. 
altre spigolosi.e. ttissimi. BOH! Di sicuro 


il tratto di Yuki non è il classico. Sono ‘belli 
e adatti i colori, che creano atmosfera (ma i 
‘senza | etichetta nera)(tu séi | REVZZONA 


NdZelig), con con prevalenza di blu e toni gene- 


\ 


talmenti scuri e cupi. Le. luci aiutano il tutto 


a sembrare più profondo. Le musiche sone 
un qualcosa di osceno: fastidiose, irritanti, 
inadatte, stonate, Tipetitive,- ‘insomma un 
- disastro! 
“quel pazzo che ha 
affidato al pazzo 
in seconda la 
colonna sonora?? 
I. fondali 
nella. norma, il 
doppiaggio è di 
qualità un po 
‘| inferiore aî canoni 
Polygram; ima non 


Chi è 


sOnO , 


In My Humble Opinion 


E’ un titolo strano Angel Cop, è come un 
regalo con una bella confezione che ti fa 
illudere sul contenuto, e poi ti delude. Gli 
aspetti oggettivamente positivi riguarda- 
no per lo più alcuni aspetti tecnici, i sog- 
gettivi ho cercato di porli sotto il mio 
punto di vista. Potrebbe piacere a chi l’ha 
comprato perché tutti gli altri titoli sul 
mercato li ha già... potrebbe piacere a chi 
vuole testi e immagini forti ad ogni costo, 
contando su una qualità tecnica discreta... 
potrebbe piacere a chi non pretende un 
capolavoro, ma una serie di OAV da guar- 
dare nelle sere di pioggia, per passare il 
tempo. Se fate parte del resto del Mondo 
invece, pensateci prima di comprare 
Angel Cop, la Polygram stessa ha molti 
titoli migliori in listino, e siamo tutti in 


attesa dell’allucinogeno Genocyber... 


biasimo i doppiatori, perché veniamo al 
punto forte: i dialoghi! Incredibile la quan- 
tità di frasi fatte che macina questo anime! Io 
non sono contrario alle “sparate all’america- 
na”, ma quando sono dialoghi troppo forzati 
diventano. involontariamente . ridicoli! 
Pensando però ai copioni che vengono tra-. 
dotti dal giapponese passando per l'inglese, 
va un 10 e lode all’adattatore dei testi, che è 


riuscito a mantenere logica e ‘continuità. Che_.-# 


dire, andate a bivragli p; dI RS che: ie; 
3 se 


— Goldrake 00:00 
Il Grande Mazinga 


89/693571. Questo è il 
numero di telefono del 
Centro d’Igiene Mentale di 
Salerno. Perché ve lo dico? 
Beh, nell’evenienza, qual- 
cuno può venire per tempo 
a rinchiudermi (e poi scap- 
pi di nuovo... NdTotoro). 
Per farvi capire quanto ami 
alla follia / Grande 
MaZZZinga, sappiate che è 
mia intenzione chiamare i 
miei figli Jun e Tetsuya (ed io Gin Rei e Peter Rei 
NdZelig)(HA!HA!HA! NdMendo)(ma non eri tu 
quello che li voleva chiamare Raoul e Caio? 
NdUby)(Ehm NdMendo). Per quanto possibile cer- 
cherò di non farmi prendere ed essere né sopra le 
righe, né sotto le righe, come si confà ad ogni serio 
recensore. 
Finalmente la Dynamic Italia fa uscire le riedizioni dei 
fichissimi film dei robottoni di Go Nagai (comincia- 
mo bene NdZelig). Facciamo un passo indietro: negli 
anni settanta in Giappone sono usciti sei film dedicati 
ai robot di Nagai (che tutti conosciamo, almeno per 
sentito dire) cioè i vari Mazinga, i vari Getta Robot, 
Goldrake proiettati per lo più in occasione delle fiere 
giapponesi. Nel periodo d’oro di Goldrake (fine ‘70 
inizio ‘80) vennero proposti anche in Italia, montati in 
due film. In quel periodo vi era una particolare mano- 
vra promozionale legata ai film a cartoni animati, tra 
cui vi ricordo i mitici Daimos, 
il figlio di Goldrake, Heidi 
diventa principessa e il film di 
Orzowei. Tramite le scuole 
venivano dati ai bambini (figu- 
rine con LSD? NdTossiKo) 
biglietti omaggio per il cinema, 
validi se accompagnati da un 
genitore. Tra il primo e il 
secondo tempo veniva presen- 
tata, in genere, un’enciclope- 
dia, che eventualmente veniva 
acquistata, e si partecipava 
all’estrazione di premi. 
Terminata la bagarre promo- 
zionale, si assisteva alla proie- 
zione del secondo tempo. Tutte 
queste informazioni me le ha 
fornite il mio babbo, dato che 
all’epoca ero piccino picciotto 
(avevo circa 8 anni e 2 mesi) 
ed ho una memoria di 
me...lma. I due film intitolati 
Ufo Robot contro gli invasori 


spaziali e Mazinga contro gli ufo robot sono stati già 
editi in videocassetta dalla Cinehollywood. Queste 
due opere cinematografiche presentano un po’ di 
magagnette: nel realizzare il montaggio sono stati eli- 
minati minuti e minuti d'animazione; inoltre l’adatta- 
mento dei dialoghi lascia a desiderare - ad esempio: 
“Signore dai la tua forza ad Actarus” in originale è 
diventato “Signore aiutalo e farò la brava bambina”. 
Anche i colpi sono notevolmente differenti da come si 
è abituati a sentirli nelle serie televisive. La versione 
in videocassetta presentava una magagna in più: dato 
che l’originale era in widescreen (il formato dello 
schermo cinematografico), per evitare la comparsa 
delle strisce nere hanno ingrandito l’immagine e 
l’hanno fatta scrollare a destra e sinistra in modo da 
inquadrare chi stava parlando. Disgustorama! 
Con l’edizione della Dynamic Italia questi difetti sono 
scomparsi ed in più è stato rimasterizzato anche il 
tutto. Fino ad ora sono usciti due titoli: Ufo Robot 
Goldrake contro il Grande Mazinga e Mazinga Z con- 
tro Devilman. Quest'ultimo parla del primo robot 
pilotato in una cabina della storia e del pipistrellone 
verde in shorts che si alleano per combattere i rispet- 
tivi nemici (alleatisi anche loro). Nel primo Goldrake 
deve affrontare il Grande Mazinga che è stato trafuga- 
to dalle armate di Vega. In realtà queste storie non 
sono assolutamente niente di eccezionale ma, un po” 
come in tanti crossover dei fumetti americani, solo un 
pretesto per mostrare i beniamini del pubblico insieme 
all’opera (apro una parentesi: Giovà, la prossima volta 
che mi porti i testi con titoli 
sballati, incompleti, pieni di 
errori di battitura e con quadra- 
tini e segni assurdi perché in 
formato RTF, ti strappo le 
gambe e ti prendo a calci. Spero 
di essere stato chiaro NdMen- 
do)(mi associo NdTotoro) 
(..NdVacillator). Diverso è il 
discorso per le animazioni, che 
per l’epoca erano fluidissime e 
quindi ancora oggi si fanno ben 
vedere. La colonna sonora 
gioca un ruolo importantissimo 
in questi film; infatti in Maz. Vs 
Dev. l'assenza di musiche di 
sottofondo rende il tutto un po” 
noioso e pesante. Cosa che 
assolutamente non accade in 
Gol. Vs G.Maz. dove le musi- 
che aumentano il coinvolgi- 
mento emotivo (il gasamento è 
TOTALE). Le musiche, tra l’al- 
tro composte da Shunsuke 


I n.l - novembre 1998 


Kikuchi, Michiaki 
Watanabe e Go Mi- 
zawa, sono le stesse 
presenti nelle rispetti- 
ve serie a cartoni ani- 
mati. Le varie canzoni 
sono, inoltre, le sigle 
delle versioni origina- 
li giapponesi “Uchu 
no yusha Grendizer” 
(l’iniziale di Gol. Vs 
G.Maz), la finale di 
Goldrake, mentre 
“Sora tobu Majinga 
Zetto” è la finale di Mazinga Z. Per l’edizione italiana 
è stata applicata un’idea un po” particolare e, per ades- 
so, unica nel suo genere. Su ogni cassetta sono pre- 
senti due versioni dello stesso cartone: la prima con le 
voci e l’adattamento per i nomi e le armi che segue 
l'operato di coloro che se ne occuparono ai tempi 
della trasmissione in TV; l’altra segue fedelmente l’e- 
dizione originale giapponese. Al coordinamento del 
tutto c’è Giorgio Bassanelli, fedelissimo lettore, come 
il sottoscritto, dello 
scioccante Mazinga di 
Gosaku Ota. Nei tempi 
andati, infatti, era prati- 
ca comune cambiare dei 
nomi in favore di altri; 
ad esempio la tanto cara 
“Alabarda spaziale”, in 
originale è chiamata 
“Double Hakken”, 
Actarus si chiama Dai- 
suke, Venusia si chiama 
Hikaru, il “Pugno a raz- 
zo” di Mazinga Z, Ro- 
cket Punch (o Rokketto 
Panchi, per dirla alla 
giapponese, con una per- 
sona vicino che vi squarcia l'addome). Un esempio di 
questi maladattamenti è il pilota di Mazinga Z, di quel 
disco giallo che non serve a niente (sarebbe lo Spacer) 
e poi del più utile Goldrake 2 (Double Spacer) in 
Goldrake. Questa persona è Koji Kabuto ne Il Grande 
Mazinga, Ryo Kabuto in Mazinga Z ed Alcor in 
Goldrake; in realtà è sempre la stessa persona: Koji 


La 


> finalmente c’è in cassetta 
Goldrake, Mazzzinga & co. 


Che me frega de Gordreik e 
Mazzzinga, co’ quei denari 
me compro dragonball Z 


O 


verall Rating: 


Kabuto. A vent'anni di 
distanza non è che sia cam- 
biata molto la situazione in 
TV (anche se adesso c’è più 
intenzionalità). 
La Dynamic, in atmosfera di 
recupero, ha contattato, per 
| quanto possibile, tutti i dop- 
piatori che avevano dato la 
} voce ai personaggi delle 
| serie. Abbiamo così il titani- 


co Romano Malaspina (re- 
i centemente dava la voce al 
PSE 


Dott. Hendricks di 
Factor) che torna a doppiare Actarus, 
Rosalinda Galli (la prima Lamù) torna a dop- 
piare Venusia, Antonio Colonnello (il mitico 
Fonzie di Happy Days e J.R. in Dallas e recen- 
temente proprietario di un ferramenta) doppia 
la metà maschile del Barone Ashura, Giorgio |f 
Locuratolo (Mitch in Baywatch/BelleBocc/ 
BodyWatch che dir si voglia) è Alcor e 
Fabrizio Mazzotta (Krusty il clown dei 
Simpson) Mizar. Tra i tanti recuperi, in parti- 
colare c’è quello di 
Claudio Sorrentino, doppiatore 
d’alta classe (è la voce ufficiale 
di Mel Gibson, era Richie 
. Cunningham in Happy Days e 
Bobby Ewing in Dallas) che 
ridà la voce a Koji Kabuto (il 
pilota di Mazinga Z). Sempre 
attento alle problematiche uma- 
nitarie (era la voce di uno spot 


Goldrake contro Mazinga ) 
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del Drogatel, nonché una serie di trasmissioni sul 
tema sociale) ha chiesto che il suo intero compenso sia 
dato in beneficienza. Complimenti per il bel gesto (ci 
associamo NdR)! L'idea di recuperare vecchie voci, 
purtroppo, non è stata totalmente possibile in quanto o 
si sono ritirate dal doppiaggio o non ci sono più. È il 
caso di Lino Troisi (che faceva il Dottor Inferno, o 
Papà Cunningham) sostituito da Glauco Onorato 
(voce di Danny Glover in Arma Letale e di Bud 
Spencer) o Laura Gianoli. Per tutte queste persone, 
all’inizio delle cassette c’è un cartello elettronico che 
li ricorda. In alcuni casi, però, non sono state prese le 
vecchie voci, benchè disponibili. Per Shiro Kabuto (il 
fratellino di Koji) c'erano Fabrizio Manfredi (Parker 
Lewis) che gli ha dato la voce in Mazinga Z, 
o Francesca Guadagno (Heidi) ne Il Grande ì 
Mazinga; a loro è stato preferito Alessio 
De Filippis (Gohan nel Dragonball Z 
Dynamic e Casper). Stesso discorso vale 
per Cozriz, che era Akira Fudo in 
Devilman, sostituito da De Ambrosis 
(Vegeta nel Dragonball Z Dynamic e 
Chandler nello stupendo telefilm 
Friends). Per alcuni doppiatori, comun- 
que, i vent'anni passati si sentono: le voci 
sono ovviamenti più mature. Per altri, invece, sembra 
che il tempo si sia fermato; è il caso di E. Zamuto 
(Procton), R.Galli e G. Locuratolo. L28 
Peepoo-peepoo-peepoo... “Azz le ‘ 
sirene! Li avete chiamati vera- be 
mente! Ma siete degli ‘nfamo- 4 N 
ni!!! Viiiiaaa!” 
Giovanni 
"Vacillator” 


Santucci 
benkyo! n.l - nov 


In My Humble Opinion 


L'attuale popolo degli anime-fan si divide in due 
categorie: i figli di Goldrake e Candy Candy e quel- 
li di Kenshiro e Sailormoon ( NdR). Mentre per la 
prima questa è un’occasione unica per rivedere i 
propri beniamini, per i secondi possono essere giu- 
stificate delle riserve. La doppia versione può anche 
essere vista come una doppia proposta dello stesso 
cartone, tanto più che le differenze sono irrilevanti ai 
fini della storia. Avrei preferito una versione con l’a- 
dattamento vecchio stile ed una in lingua originale, 
magari con sottotitoli; un po' come ha fatto la 
Manga Video inglese con Akira, in tal caso una dop- 
pia versione sarebbe più giustificata. Oltretutto que- 
sta doppia versione in Gol. Vs G.Maz porta a dei 
confronti antipatici; si sentono, infatti, le due inter- 
pretazioni diverse date da Locuratolo e Sorrentino 
allo stesso personaggio, con le stesse battute! 

Che Claudio Sorrentino sia un mostro di bravura 
non sono il primo a dirlo, ma in questo caso ha un 
eccesso di bravura! 

In una scena c’è Koji disperato che pensa tra se e sé. 
L'ottimo Sorrentino accompagna il tutto con dei 
sospiri che ne evidenziano lo stato d'animo (spero si 
dica così, grande D.E.A. vienimi in aiuto!). Se fosse 
stato un film con un buon attore, il doppiaggio 
sarebbe stato superbo; sennonchè è un cartone ani- 
mato e tutte queste emozioni non vengono espresse. 
Se ci si fosse fermati un attimo a ragionare sarebbe 
stato meglio. Stranamente è preferibile Locuratolo 
che ha “dato” di meno. L'adattamento è ok, ho solo 
una riserva su “Grande Fulmine” come colpo del 
Grande Mazinga ed una magagnetta nei “nuovi”: in 
Mazinga Z viene chiamato 
Mazinga Z ed in Maz. Z Vs Dev. viene chiamato 
Mazinger Z (a questo aggiungiamo la valenza stessa 
di Grendizer e Mazinger). 

A quelli della categoria Ken-Sailor, quindi, lo consi- 
glio se vogliono vedere un pezzo di storia e capire 
che si può essere eroi anche senza essere fregnoni 
piagnucoloni che se la fanno sotto davanti al nemi- 
co. Dovendo scegliere una delle due, consiglio Ufo 
Robot Goldrake contro il Grande Mazinga. 


Gol. Vs G.Maz, 


3 Luglio 1998, ore 14:30. Momento triste 

per la maggioranza degli appassionati di ani- 
mazione: non veniva più trasmessa una delle 
più belle serie di cartoni animati mai realizzate: 
I Simpson. La dispe- 
razione fu contenu- 
ta, dato che al suo 
posto fu annunciata 
un’altra serie: tal 
Dragonball Z. Il car- 
tone era già abba- 
stanza conosciuto, 
anche grazie ai fu- 
metti da cui è stato 
tratto, e più di una persona ha fatto il 
seguente ragionamento: “Vabbuò, dopo 
magnato, ar posto de famme du risate, 
m’arrapo colle supermazzate!”, ma... tra- 
gedia. Il giorno fatale, all’ora fatale, viene 
messa in onda un’altra serie: I Jetson della 
Hanna & Barbera, conosciuta anche come I 
Pronipoti, che con i Simpson ha in comune solo 
la parte finale del titolo e di essere una fami- 
gliola. A questo punto il caos è stato totale: per 
le strade di Pechino erano giorni di festa, tra noi 
si scherzava a raccogliere ortiche, scontri tra 
autonomi e forze dell’ordine, squatters squattri- 
nati (ringrazio Benny per la battuta) che scuote- 
vano le squame. Impiegate in cal... ehm, accal- 
date che circuiscono muratori la cui massima 
aspirazione è bere una bibita 
senza zucchero, donando- 
gli abiti di frustrati 
impiegati che pensano 
di essere simpatici (ah 
no, quello accadeva già 
prima!). Per mettere 


una pezza a tutto ciò la De Agostini, dal 10 
Agosto, sta facendo uscire in edicola ogni quin- 
dici giorni video con due episodi della stessa 
serie che doveva essere trasmessa. Che sia una 
manovra commerciale basata sulla crisi 
d’astinenza generata dall’annuncio? Chi 
lo sa! Io sono un semplice redattore, di 
marketing non ne so una cippa ed alle 
selezioni di un corso di formazione sulla 
materia sono stato scartato, dopo essere 
arrivato terzo ai test 
psico-attitudinali. 
Certo, quello della 
De Agostini è un 
tentativo poiché per 
adesso ha previsto 
l’uscita di 24 video- 
cassette (per un 


a totale di 48 episodi) 


e, poiché le uscite 
sono quindicinali, disturberete il vostro edico- 
lante di fiducia per un anno intero, fino a 
Settembre 1999. Ovviamente l’edicolante non 
uscito 


sarà infastidito se alla domanda “E° 
Dragonball Z? E’ uscito Dragonball 
Z? E’ uscito Dragonball Z?...” 
aggiungerete “E benkyo? E benkyo? 
E benkyo?... (ma come siamo mode- 
sti, oggi... fammi provare questa 
nuova mazzaferratanucleare... 
SDONF! NdMendo). La pochezza 
della cinquantina di episodi nasce 
dal confronto con l’intero Dragon- 
ball Z che è composto da 268 episo- 
di. DBZ è infatti una delle serie a cartoni ani- 
mati più longeve (per poi continuare come 
Dragonball GT, ma questa è un’al- 
tra storia); il record comunque 
appartiene a Sazae-san, se non 
erro. Sulla durata, ovviamente, 
incide il fatto che in Giap- 
pone i cartoni animati sono 
trasmessi al ritmo di una 
puntata a settimana. 
La trama rispecchia in 
linea di massima quella del 
manga conosciutissimo in 
Italia, se ne discosta solo 
per una trentina di episodi 
in più, divisibili in due 
saghe: lo scontro contro 
Garlic Jr. (nemico che poi 


verrà ripreso nei film) e il torneo dei quattro Re 
Kaioh. La trama delle prime tre video parla di... 
Ma ve lo devo proprio dire? Possibile che siete 
appassionati di animazione giapponese e non 
avete mai sentito parlare o letto il fumetto di 
Dragonball? Persino Uby che non l’ha mai letto 
(buu, buu, buu NdR) sa di cosa parla. Per chi 
proprio DB non lo conosce, consiglio di com- 
prare le ristampe che adesso stanno uscendo 
perché è una telenovela-manga di combatti- 
menti che merita veramente. Comunque, in 
breve: c’è il nostro eroe 
Goku che precedentemente 
aveva salvato il Mondo dalla 
minaccia di Junior, si era 
sposato ed ha avuto un figlio 
piagnone (e soggettone 
NdMendo) di nome Gohan. 
Come in tutte le serie del 
genere, non si può stare un 
momento tranquilli che ecco 
arrivare un pericolo dallo spazio: il parentado di 
Goku. Non si tratta di suocere mutanti assassi- 
ne o cugini sconosciuti che pensano che tu 
abbia vinto alla lotteria, ma di un enorme fra- 
tellone di nome Radish, che vuol far ritornare 
Goku (o Karoth) alla sua missione. Radish e 
Goku, infatti, non sono terrestri (a-ha, l’avevo 
detto io che quella coda mi puzzava! 
Ndvecchietta di passaggio), ma gli ultimi 
superstiti (assieme a 
Vegeta e al mitico 
Nappa!)(ma veramente 
mitico...NdZelig) della 
razza dei Saiyan. Sa- 
rebbe una razza simile a 
quella umana: a parte la 
coda, gli appartenenti 
alla specie hanno due 
occhi, un naso, una boc- 
ca, hanno anche una cal- 
vizie incipiente. L’unico difetto è che sono 
assetati di sangue; cioè, non sono vampiri, solo 
che godono come dei mandrilli nel combattere 
e nel seminare morte e distruzione, anche attra- 
verso la trasformazione in giganteschi gorilloni. 
A causa di questa indole genetica, vengono 
inviati su vari pianeti per devastarli. La missio- 
ne di Goku era, appunto, di distruggere la Terra; 
sennonchè, una volta 
atterrato sul nostro bel 
pianeta ha battuto la testa 
perdendo la memoria. 

Per convincere Goku a 
schierarsi dalla sua parte, 
Radish rapisce Gohan 
sotto gli occhi inermi del 
padre. Inermi perché dopo 
lo scontro con Junior, si 


era allenato poco ed ora è debole. 
Stranamente Goku trova un alleato in Junior, 
il quale non può permettere che esista qual- 
cun altro più forte al Mondo. I due, così, riu- 
sciranno a sconfiggere Radish, anche se 
Goku si sacrificherà per la causa. Dopodichè, 
in attesa della venuta degli altri due Saiyan, 
vedremo un Gohan addestrato in maniera spar- 
tana da Junior e Goku allenarsi nell’aldilà e così 
via... Questo blocco di episodi dovrebbe rac- 
contare fino all’arrivo del gruppo sul pianeta 
Namek ed allo scontro contro uno dei gruppi 
più stupidi al mondo: la squadra Ginew 
(Giniù)! A differenza delle puntate trasmesse in 
TV, la serie non presenta delle censure di tipo 
visivo, la presenza di amputazioni e squarci 
nello stomaco è abbastanza indicativa. 
Addirittura non è presente neanche la scritta 
V.M.14 che in genere c’è in questo tipo di pro- 
duzioni. Purtroppo i dialoghi sono realizzati 


secondo i canoni della serie 
televisiva (anche perché pro- 
babilmente è fatto dallo stesso 
staff); al posto di “Kamehame- 
ha” abbiamo la ormai classica 
“Onda energetica”, Piccolo 
viene chiamato Junior, Dio 
viene chiamato “Il Supremo”, 
e Karoth in realtà si chiame- 
rebbe Kakaroth (o, per dirla 
alla giapponese, Kakarotto). 
Come nella versione TV, anche 
qui sono rimaste intatte le sigle 
(l’iniziale è la mitica “Cha-la 
head Cha-la”) che compaiono 
senza scritte di alcun tipo. 

Il cartone in sè, anche per i cattivi, tende ad 
usare colori chiari, vivi, mentre il disegno 
richiama sicuramente il tratto di Akira 
Toriyama che poco evidenzia i toni muscolari 


Totoro \ 


Oh che bello, finalmente Dragonball 
Z è arrivato anche in Italia! 

A parte il cambio dei nomi e una 
certa semplicità dei dialoghi posso 
ritenermi soddisfatto del lavoro svol- 
to: le voci non sono male (a parte un 
paio) e non mi pare ci siano tagli 0 
censure. Non resta che liberare un 
paio di pareti per tutte le video... 


Dragonball Z 
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» che me frega de Gordreik e 
Mazzzinga, co’ quei denari 
me compro Dragonball Z 


non mi chiamo Giobbe, non 
sono un comico. Non posso 

aspettare un anno per veder- 
mi 50 episodi 
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Overall Rating: 00000) 


(fate un paragone con Kenshiro). La regia si 
esalta nei combattimenti dove la camera si 
muove per effettuare delle riprese coinvolgenti. 


Prima di concludere vi ricordo che di 
Dragonball sono in vendita in Italia oltre al 
manga anche i film cinematografici e gli special 
televisivi. 


Giovanni "Vacillator" Santucci 


In My Humble Opinion 
Premesso che per me il luogo naturale delle serie televi- 
sive è il televisore, che poi escono gli episodi raccolti in 
videocassetta questo è un altro discorso. La serie di DBZ 
è di 268 episodi, ovvero, teoricamente 134 videocasset- 
te. La mia stanza è un loculo, le vostre non credo, ma 134 
video significherebbe un vano apposta per i nastri. 
Questo credo, tra l’altro, sia uno dei motivi di successo 
delle sempre più numerose serie di 26 episodi che ades- 
so vanno di moda in Giappone. Per il resto stiamo par- 
lando di Dragonball Z, uno dei migliori cartoni animati 
usa&getta di combattimento. Nei 25 minuti di visione il 
tasso adrenalinico si eleva a livelli stratosferici, combat- 
timenti mozzafiato, acrobazie rutilanti. Viuleenzaa! 
Finita la puntata quello che rimane è una carica che ti 
spacca in quattro. La serie tecnicamente non si discosta 
dai canoni qualitativi dei primi anni ‘90. Dei colori chia- 
ri e simpatici ben attirano ed allietano lo spettatore più 
distratto. Le musiche di Shunsuke Kikuchi sono maesto- 
se ed esaltanti, anche se spesso danno la sensazione di 
averle già sentite in qualche suo lavoro (Goldrake, ad 
esempio). Il doppiaggio, pur essendo migliore di quello 
della prima serie, non risulta niente di eccezionale, 
L'adattamento è un piccolo scotto da pagare; per chi è 
abituato a sentire in giapponese quel moccioso piagnu- 
colante di Gohan dire la battuta Pikkoro-San, il termine 
Signor Piccolo è un calcio sulle gengive. Comunque il 
fatto che non sono presenti censure visive può consola- 
re. Resta, purtroppo, sempre insoluta la questione degli 
urli. In Dragonball specialmente, i doppiatori hanno 
degli urli potentissimi che gasano un casino. In Italia, 
vuoi per impostazione vocale di base differente, vuoi per 
svogliatezza, vuoi perché costano di più, i doppiatori non 
riescono a raggiungere gli stessi livelli di potenza dei 
colleghi nipponici. L'alternativa sarebbe quella di usare i 
fiati originali (come si fa in Ken o in cartoni vecchi tipo 
Polymar o l'Uomo Tigre), ma spesso si sente lo stacco e 
non è un bell’effetto. Comunque queste video sono con- 
sigliate a chi ha pesanti “crisi d’astinenza da 
Dragonball”. Per gli altri consiglio di attendere un pros- 
simo passaggio televisivo che, se Mediaset vara un certo 
progettino, sarà sicuro. 


L’ape Magà 
©Tatsunoko— 


Oggi 


Cral Monogatari (in Italia “Curio- 
sando nei cortili del cuore”, in realtà 
“Storie di vicinato”) è sicuramente un ani- 
me innovativo. Lo si nota subito dal modo 
di vestire (punk, dark, lolita, alternativo in 
genere) e dalla caratterizzazione molto ac- 
curata dei personaggi. Ognuno di essi ha 
un suo particolare carattere, un suo modo 
di vedere le cose e di comportarsi con gli 
altri: Melissa (Melly) è la protagonista, te- 
starda, un po’ lunatica, impulsiva e ambi- 
ziosa, il suo sogno è di diventare una stili- 
sta; TJ (Spillo) innamorato di lei, è un 
ragazzo dolce e (troppo) pazien- 
te; Melany è l’insicura che in- 
dossa la maschera dell’ochetta 
viziata; Steven invece indossa 
quella della persona un po’ sco- 
stante e tenebrosa nonostante il 
suo carattere sensibile; Jim è il 
classico fissato di videogiochi, 
Janet è la dark, Patty è un po” 
infantile e sognatrice e veste alla 
Holly Hobbie (o peggio: una 


Anna! dai capelli rossi 
©Nippon.Animation 
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volta aveva un cappello a pomodoro...), 
Annika, new entry, è particolarmente dolce 
e timida, e infine Samuel, nonostante i 
capelli rasta, è il ragazzino succube della 
sorella Melany. Per quanto riguarda la 
regia considero “IN” certe trovate (le 
immagini che quando si fermano assumo- 
no contorni bianchi e colori luminosi e sfo- 
cati o diventano in bianco e nero come un 
fumetto, per poi ripartire colorandosi pian 
piano; schermo nero con contorni bianchi 
del personaggio in certe situazioni 0 ricor- 
di; alcune inquadrature particolari e così 
via) e direi “OUT” certe altre (come le 
scale che si deformano per sottolineare il 
disagio psicologico del 
personaggio -fanno 
venire il mal di mare!- 
o il bus che sobbalza 
per le curve: sembra 
che la pellicola salti, 
come nei vecchi film... 
è da attacco epiletti- 
co!). 

Il disegno può sem- 
brare eccessivamente 
gommoso (più di una 
volta Melly sembra 
l’Uomo Gomma: non 
ha gomiti né ginoc- 
chia!) e filiforme, e a 
volte i profili un po’ 
scimmieschi fanno 
concorrenza a Sampei, 
ma non è poi tanto male quando ci si abitua 
(direi un 3-4 puntate possono bastare, per 


nori-Mushi Pro 


cominciare). E poi questo cartone animato 


fornisce un dato essenziale: i giapponesi 
hanno le labbra! A parte gli scherzi, è l’u- 
nico cartone animato che conosca che fac- 
cia vedere i contorni di entrambe (di solito 
appena marcati), e quando Melly mette il 
rossetto (sempre), è quasi shockante vede- 
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re un paio di labbra carnose. Per il dop- 
piaggio, a parte la quantità industriale di 
dialoghi inventati, a parer mio alcune voci 
non si adattano molto ai personaggi, e 
certe espressioni poi: caspiteronzola, per- 
baccolina, me miserella, che vita grama, 
ecc. E’ meglio pensare alla trama, incen- 
trata sui sogni e sulle situazioni del grup- 
po, ragazzi pieni di creatività e persona- 
lità... se bazzicate qualche liceo artistico 
potreste incappare facilmente in persone 
del genere... 

Finito di parlare di questa nuova serie, 
vediamo un po’ di fornirvi informazioni 
sui vecchi cartoni animati che ancor’oggi 
vengono trasmessi. Se me lo concedete 
incomincio da Rocky Joe 2 trasmesso da 
TMC. Ashita no Joe II (questo è il titolo 
originale) è una serie del 1980 composta 
da 47 episodi e prodotta dalla Tokyo 
Movie Shinsha (la stessa di Lupin). 
L’anime vanta nello staff i nomi più famo- 


Gokinjo Monogata 
\Ai YazawalShueishu-Fuji TV-' 


si dell’epoca come Osamu Dezaki, Akio 
Sugino e Shingo Araki che hanno dimo- 
strato il loro valore in serie TV di ottima 
fattura come Lady Oscar, o nei recenti 
OAV di B/ack Jack (per i primi due) e di 
Babil Jr per il resto. Purtroppo, la versio- 
ne italiana presenta delle censure: in molti 
pugni non si vede l’affondo. Questo non 
sarebbe un problema, ai fini della storia; 
sennonché il finale è stato leggermente 
modificato, alterandone il significato... 

Di Rocky Joe esiste anche un’altra serie 
TV (che si conclude con la fine del match 
tra Rocky e Toro Ricky/Eddie) e due film 
ci-nematografici che riassumono le vicen- 
de televisive. Il secondo è anche edito in 
Italia per Yamato Video e presenta il 
“finale” originale. Sempre su TMC, spero 
non abbiate perso Muteking (Tondemo 
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senshi Mu-teking, 1980, 
56 ep.), un cartone anima- 
to che ricorda molto Yatta- 
man, non per niente è 
della stessa casa di produ- 
zione (la mitica 
Tatsunoko), solo che 
segue di più l’inizio della moda paninara, 
con pattini e walkman a go-go... diverten- 
tissimo. 

Un alveare d’avventure per l’Ape Magà 
(non vi ricorda Un oceano d’ avventure 
per...?) è una serie del 1970 (Konchu 
monogatari minashigo Hutch), trasmessa 
già anni addietro in Italia con il “sempli- 
ce” nome di L’ape Magà (hip, urrà, 
per  Magà, l’ape vagabonda... 
NdVacil). Quella serie peccava di un 
grave problema di adattamento: Magà 
era di sesso maschile in Giap-pone (e 

si chiamava Hutch NdTotoro). Nella 
nuova edizione, il protagonista è 
ridiventato di sesso maschile... ma 
sono stati effettuati dei tagli e dei 
maladattamenti; inoltre, poiché i 
master sono stati presi dalla Saban 
(la stessa dei Power Rangers) sono 
aggiunti degli effetti sonori e una 
colonna sonora “poco gradevoli”. Il 
doppiaggio è stato rifatto da una coo- 
perativa di Milano, e Magà ha la 
voce di una fascinosa donna matu- 
ra... calzante a pennello, no? 

L’avete rivisto, E’ quasi magia 
Johnny, su Italia 1 alle 
16:30? Beh, allora 
vuol dire che vera- 
mente lo stanno ritra- 
smettendo. 

Kimagure Orange 
Road (48 ep. in 
Jap, 1987), oltre 
ad essere una 
serie che ri-corda 

a Mendo l’estate 

è forse quella che 
vanta il maggior 
numero di “diffe- 
renze” con l’ori- 
ginale (e le serie 
di Sailormoon 
dove le metti? 
NdUbaldo-Mi- 


lord). Fortunata-mente per gli 
ap-passionati, è disponibile 
un’edizione in videocassetta di 
Dynamic Italia che segue fedel- 
mente l’originale. Alcune diffe- 
renze: niente scene tagliate, dia- 
loghi inventati, puntate omesse... 
Oltre alla serie TV, sono stati trasmessi 
anche gli OAV e il primo film (spezzetta- 
to in episodi), il secondo è tuttora inedito. 
Anche se trasmesse regolarmente, vale la 
pena soffermarsi un po’ su due anime della 
RAI. Heidi (Alps no shojo Heidi 52 ep. 
1974) e Anna dai capelli rossi (Akage no 
An 50 ep. 1979); Ok sono stravecchi, il 


primo veniva trasmesso già ai tempi di 
Goldrake. Ma queste due opere sono del 
migliore, per chi vi scrive, regista nipponi- 
co d’animazione: Isao Takahata. Oscurato 
dalla “commercialità” dei lavori del suo 
socio Hayao Miyazaki (sono i fondatori 
dello Studio Ghibli), Takahata, ha realizza- 
to dei capolavori noti solo agli intenditori. 
Consigliatissimo La tomba delle lucciole 
(Yamato Video) e, appena arriverà, Omo- 
hide Poroporo. I due cartoni in questione 
non sono da considerarsi assolutamente 
opere minori (anche per gli arrangiamenti 
di Rivers of Babylon degli Abba usati per 
la sigla di Anna NdVac) e, se li avete già 
visti, rivedeteli. 


leri 


Co che non ci sia 
in Italia un solo 
anime-fan all’oscuro del 
problema delle censure. 
Da sempre i cartoni ani- 
mati sono tagliati, cam- 
biati, italianizzati (lo 
stesso Goldrake, uno dei 
capostipiti dell’anima- 
zione giapponese in Ita- 
lia, non si chiamava affatto Goldrake!). 

Tra tutti i cartoni trasmessi ce ne sono 
quattro in particolare che si contendono il 
titolo di “anime più tagliato della storia”: 
Orange Road (E’ quasi magia Johnny), 
Marmalade Boy (Piccoli problemi di 
cuore), S/ayers (Un incantesimo dischiuso 
tra i petali del tempo per Rina) e infine 
Sailormoon. A voler essere onesti Slayers 
all’inizio non era stato molto tagliato, ma si 
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è rifatto nel finale, dove tre puntate (per un 
totale di circa 60 minuti d’animazione) 
sono state “compresse” in un mini-episo- 
dio di circa 15 minuti, per nessun motivo 
comprensibile. In ogni caso in questo arti- 
colo vogliamo parlare di Sailormoon, che 
nelle sue 200 puntate e tre 
film ha visto succedere un 
po’ di tutto. Nomi cambia- 
ti, amori trasformati in 
amicizie (succede anche 
nella realtà, vero Giovà? 
NdMendo)(broghfn... Nd- 
Vacillator), personaggi 
che cambiavano nome a 
metà serie, puntate taglia- 
te e rimontate a capriccio, repentini cam- 
biamenti di misteriose 
gemelle” che apparivano e sparivano... In 
particolare, nella quinta e ultima serie, l’ul- 
tima puntata ha avuto un trattamento spe- 
ciale: dato che per tutta la se- 
conda metà dell’episodio Sai- 
lormoon ha combattuto in 
costume evitico, come mamma 
l’aveva fatta, i resposabili del- 
l’emittente hanno deciso 
di tagliare e/o ingrandire 
tutti i fotogrammi com- 
promettenti, trasformando 
il tutto in un’incomprensi- 
bile girandola di sequenze ripetute 
all’infinito. 

A nostro modesto parere però non 
c’era niente di sconcio nella nudità di 
Sailormoon, in quanto si trattava di 
una rappresentazione metaforica 
della purezza dell’amore, che non ha 
bisogno di armi per trionfare sulla 
malvagità. Insomma, era un messag- 


sesso, “sorelle 


gio positivo! Abbiamo quindi deciso 
di includere sul CD tutte le sequenze 
in cui Sailormoon (e in seguito anche 
Galaxia) appare nuda, per permettere 
anche ai nostri lettori di vedere coi 
propri occhi le scene incriminate e 
quindi (eventualmente) giudicare se si 
tratta di oscenità che i bambini non 
devono vedere o semplicemente di 
un’innocente scelta artistica (a parte 
tutto, se vendono Barbie, che è la ver- 
sione 3D di ciò che è Sailormoon 
nuda... NAMendo). 

Speriamo che simili avvenimenti non 
abbiano a ripetersi. Finalmente alcune 
leggi che limitavano la diffusione dei car- 
toni animati in TV sono cambiate, e pare 
che le emittenti stiano inziando a capire 
che i cartoni non sono SOLO per bambini. 
C’è speranza che un giorno le cose cambi- 
no e noi possiamo goderci qualche bella 
serie senza mal di fegato? Continuate a leg- 
gere e lo saprete... 


Domani 


| subito con delle esplosive noti- 
zie riguardo il futuro di Gundam in 
Italia. La Sunrise è ormai intenzionata a ce- 
dere i diritti di Gundam a tutto il mondo (e 
lo dimostra il fatto che Gundam in America 
è arrivato). Sopra tutto ci sarà un discorso 
di qualità, l’azienda che avrà la concessio- 
ne sarà sicuramente quella che meglio rea- 
lizza e realizzerà i 
prodotti Sunrise. 

Ultimamente la 
Sunrise sta dando 
qualcuno dei propri 
titoli a diverse case 
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editrici: City Hunter II, Zambot HI 
ed / cieli di Escaflowne a Dynamic 
Italia, City Hunter movie e OAV, 
Film vari (e altra roba che vedremo 
nel prossimo futuro) a Yamato, City 
Hunter I e II, Brain Powerd a 
Mediaset (finalmente si scopre così 
chi è il proprietario di questa serie 
per l’Italia). Tutto questo fa parte di 
un progetto di Sunrise per vedere 
quale, delle case che attualmente 
sono operative nel nostro paese, 
merita di avere il titolo di punta (le 
sta mettendo alla prova praticamen- 
te). La Sunrise non sta guardando 
in nessun modo ai dati di vendita di 
un titolo; l’unica cosa che le importa è il 
modo in cui viene realizzato, sia come 
adattamento che come scelta dei doppiato- 
ri, ecc. ecc. A chi di queste ditte finirà il 
titolo (forse) più atteso degli ultimi 20 anni 
non si sa ancora, una cosa certa è che la 
discesa in campo di Mediaset in un campo 
in cui Dynamic Italia e Yamato hanno sino 
ad ora regnato è sicuramente significativo. 
Mediaset stà cercando di cambiare il pro- 
prio target, proprio come sta cercando di 
fare la Disney. Dynamic Italia, tra l’altro, 
pare che stia organizzando una cooperazio- 
ne con la Rai per contrastare l’azione della 
Mediaset. In questo modo Gundam verreb- 
be trasmesso in TV dalla RAI e venduto un 
videocassetta da Dynamic Italia. 

Veniamo ora a Brain Powerd, finalmente 
avete letto sopra chi trasmetterà questo 
anime, ma veniamo ora a come lo trasmet- 
terà, che è sicuramente interessante. Que- 
sto dovrebbe essere la punta di un iceberg, 
che dovrebbe costituire l’attacco di Me- 
diaset nel campo degli anime non censura- 
ti. Brain Powerd sarà trasmesso dopo le 


22.30 (quindi in seconda serata), sulla se- 
conda rete Mediaset e dovrebbe essere tra- 
smesso in versione completamente integra- 
le, quindi niente dialoghi ritoccati (diciamo 
adattati), nomi originali e soprattutto nes- 
suna censura (visto che finalmente è stata 
anche abrogata la famosa legge Mammì 
che vietava la trasmissione via etere di 
materiale vietato ai minori di anni 18). Una 
cosa che sicuramente evidenzia questo 
“nuovo corso” è costituito dalla sigla di 
Brain Powerd che mostra le protagoniste 
direttamente come mamma le ha fatte (in 
una parola: NUDE!), assolutamente inedi- 
to per Mediaset. Per la cronaca Brain Po- 
werd non c'entra assolutamente con le don- 
ne nude, la serie parla di robot, comunque 
per i più curiosi (ed anche per chi vuole 
rendersi conto di cosa si sta parlando) nel 
Cd-Rom allegato c’è la “particolare” sigla 


7 Sei in arresto! 
Kosuke EliyishizzalKodanSha-TBS 


Db! 


d’apertura. 

Anche Tele+ sta iniziando a muover- 
si nel mondo dei cartoni animati. In 
estate su Tele+ sono stati trasmessi 
molti anime della Manga Video 
(Alita, Megalopolis, Ghost in the 
Shell, per citarne alcuni). Nei primi 
giorni di settembre oltre a Goku 
Midnight Eye, in occasione del ritor- 
no sui grandi schermi di Godzilla, 
Tele+ ci ha offerto una serata dedica- 
ta al grande mito, ben tre film conse- 
cutivi presi dal magazzino di Yamato 
Video. Credo che la pubblicità a 
Godzilla sia solo indiretta, e che lo 
scopo della proiezione di questi film 
sia solo farsi pubblicità per il nuovo canale 
dedicato all’animazione giapponese che sta 
per realizzare. La Doro, società distributri- 
ce di cartoni animati, ha riottenuto i diritti 
di trasmissione dalla Mediaset di tre vec- 
chie serie: Rocky Joe 2, Tommy, la stella 
dei Giants e God Mars. Visto che su TMC 
stanno mandando in onda il primo della 
lista, è probabile che presto rivedremo in 
TV anche le altre due serie (ok, ma io vo- 
glio il PRIMO Rocky Joe! NdTotoro). La 
Rai comunque non resta a guardare: con- 
fermata la trasmissione del cartone di Sei in 
arresto! (Taiho Shichau Zo!) di cui magari 
conoscerete il fumetto. Per adesso è previ- 
sta la trasmissione dei primi ventitrè episo- 
di della serie all’interno del contenitore 
“Solletico” su Rail (che pare sarà privo 
della Ferraccini, sigh). La serie è composta 
da cinquantuno episodi, comunque 
pare che l’edizione italiana non 
subirà stravolgimenti. Dando una 
breve scorsa ai copioni, si vedono 
subito i nipponici nomi Natsuki e 
Miyuki, piuttosto che Carolina e 
Giuseppina... Ma la Rai, comunque, 
non si ferma qui, pare che sia in 
trattative con Dynamic Italia per la 
trasmissione in televisione de / cieli 
di Escaflowne (Tenku no Escaflow- 
ne). Con tutto quello che ci aspetta, 
e col brutto tempo che si preannun- 
cia, sarà un piacere restare in casa... 
(sempre che il cattivo tempo non 
disturbi le trasmissioni! NdUby). 


Totoro, Vacillator 
& Massimiliano Cozzi 


Seno dopo i Wiener e i Berliner 
(e la station wagon che mi hanno con- 
segnato giorni fa), gli orchestrali che mi 
hanno entusiasmato di più sono stati quel- 
li della Filarmonica e Coro di Varsavia, i 
quali hanno saputo sottolineare al meglio 
le suggestive ambientazioni della serie 
Tenku no Escaflowne (I cieli di Esca- 
flowne, qui in Italia), prodotta nel 1996 
dalla Sunrise, e fermamente intenzionata a 
strappare audience alla rivale Gainax e al 
suo, onnipresente, Neon Genesis Evange- 
lion. La colonna sonora si suddivide in tre 
compact disc di indubbio valore qualitati- 
vo/artistico, nonché tecnico (Tradotto: 
dindi spesi bene!). 

Il primo, intitolato “Over the sky”, è cura- 
to (come gli altri due, del resto) da Yoko 
Kanno e Hajime Mizoguchi, autori, arran- 
giatori & esecutori, e da Anthony Inglis, 
direttore d’orchestra (non siamo ai livelli 
di un Herbert Von Karajan, oppure di uno 
Zubin Metha, ma svolge comunque egre- 


giamente il com- 
pito assegnato- 
gli). In questo 
volume sono rac- 
colti sedici brani, 
dei quali tre sono 
singoli rockeg- 
gianti (“Mystic 
Eyes” è davvero 
molto ritmato), 
mentre i rima- 
nenti tredici sono 
sinfonici e stru- 
mentali (“Deja 
blue”, poi, dà un 
che di nostalgico 
e malinconico, 
l’esecuzione 


con 
di un singolo ca- 
rillon. Kawaii!). Molto incalzante il moti- 
vo introduttivo della intitolato 
“Dance of curse” (EsCAfloooconee... 
NdVacillator), che, a dir la verità, rimanda 
al più conosciuto “Fortuna 
imperatrix mundi”, tratto dal- 
l’opus magnum di Carl Orff 
“Carmina burana” (provate ad 
ascoltarli entrambi: ne conver- 
rete sicuramente con me). Ma 
non voglio certo suscitare que- 
stioni o polemiche: d’altronde 
adoro, sempre e comunque, i 
lavori fatti con dedizione e cri- 
terio. Il mio brano favorito è il 
dodicesimo: “Eyes”. è l’ideale 
per rilassarsi dopo un giorno 
passato a studiare e/o lavorare 
(insomma è per i masochisti 
pentiti come me!)(Ok! Ma se 
uno non fa niente dalla mattina 
alla sera? NdTotoro). 

Il secondo CD, “The vision of 
Escaflowne Original sound- 
track Vol. 2”, presenta, invece, 
una varietà di stili assai vasta: 
troviamo, infatti, tra i dicias- 
sette brani che lo compongono, 


serie, 


Tenku no Escaflowne ©Sunrise - TX 


Ecco a voi l'Orchestra Filarmonica di Varsavia, che 
ha suonato le musiche di Escaflowne. 
E scusate se è poco... 


di tutto (e di più). ‘“Fanelia” riprende un 
motivo popolare celtico (molto evocativo, 
un Must per gli amanti della New Age) 
usato, peraltro, anche dalla cantante Enya. 
Abbiamo anche pezzi folkloristici, come 
“Country Man”, tribali (‘“Godds Drunk”) e 
addirittura di “industrial metal”, come 
“Machine soldier”, per soddisfare le 
richieste di padiglioni auricolari meno 
delicati della media (Yuhu! NdVac). 
Personalmente ho avuto modo di apprez- 
zare le abilità di tastierista di Yoko Kanno 


BGBSCAGRLOWNE 


0700 706 039 


Questa è la cover del primo CD... 


e di violoncellista di Mizoguchi nei brani 
“Medicine eater” e “Shadow of Doubt”, 
dove si esprimono con talento da virtuosi. 
Solo quattro vocal in questo compact, nel- 
l’ultimo dei quali si esibisce Gabriella 
Robin, cantante che ha già dato prove di 
ampio talento nella colonna sonora di 
Macross Plus. Tipicamente marocchino 0 
tunisino, oppure algerino (perdonatemi: 
alcuni stili sono difficili da distinguere!), 
sono le tracce “Ask the owl” e “Market 
place”, che riproducono fedelmente il 
consueto caos dei bazar mediorientali. 
Nel terzo ed ultimo (per ora) compact disc 
del “trittico escaflowniano” (vale a dire il 
Soundtrack Vol. 3) troviamo una profusio- 
ne di stili variegati (come il precedente 
volume, tra 1° altro) e comunque di ottima 
fattura (iva inclusa). Nella hit parade di 
questo volume troviamo i pezzi “Epistle” 
(non so perché , ma mi sembra di ascolta- 
re “Totentanz”, di Franz Liszt)(Ma non 
era un albo di Dylan Dog? NdZelig), “Fa- 
rewell” (utilizzabilissimo da musicotera- 
peuti autodidatti) e “Aoi Hitomi”, che è la 
versione cantata del sopracitato “Fanelia” 
(mi sa tanto di rimpasto, stavolta!). Fuori 
concorso “Fatal” (è anche la tredicesima 
traccia: porta sfiga!), costituita da un sin- 
golo fischiettio, troppo vuoto e piatto per 
poter essere apprezzato (almeno senza 
supporto video). Tra le quindici tracce che 
lo compongono, la seconda intitolata 
“Arcadia” (Uh, come la nave di Capitan 
Harlock! NdVac) vede l’esibizione di un 
soprano: e qui la domanda sorge sponta- 
nea, in quanto se detto soprano è per 
definizione femmina, allora 
perché al suo posto hanno 
menzionato, all’interno del 
libretto che accompagna il 
CD, tal tenore Artur Stefano- 
wicz? Ai posteri l’ardua senten- 
za! Ritornando alle sopracitate 
citazioni (che bella la cacofonia 
delle parole!) è entusiasmante anda- 
re alla ricerca delle Opere che 
hanno sicuramente influen- 
zato i due autori nella 
composizione della co- 
lonna sonora di Esca- 
flowne: la scelta di utiliz- 


..questa quella del secondo... 


zare una colonna sonora “classica” non è 
certo una novità nel campo dell’animazio- 
ne giapponese e non (si pensi, ad esempio, 
all’intramontabile Giant Robot, in cui si 
utilizza il brano “Una furtiva lagri- 
ma”, tratto da “L’elisir d'amore” 
di Gaetano Donizetti); ma ciò 
che subito colpisce è la rein- 
terpretazione, che i due autori 
danno, di talune Opere. 
Assistiamo, quindi ad una 
miscellanea di stili all’in- 
terno di un singolo brano, 
il cui risultato, tuttavia, 
non è da disprezzare; ritro- 
viamo, allora, ‘Carmina Bu- 
rana” (e perché no, anche un piz- 
zico di George Gershwin, con la 
sua “Rapsodia in blu”) nel “Dance 
of curse”’del primo Cd, fino al più 


np 


palese “Revenge”, decima traccia del 
terzo compact, la quale cela il ritmo cre- 
scente ed incessante del “Bolero” di 
Maurice Ravel. Ma si possono percepire 
anche gli stili di Ennio Morricone, oltre al 
già citato Liszt, e chi più ne trova più ne 
metta! 
Sicuramente originali al 100% sono, inve- 
ce, le vocal della serie, tra le quali spicca 
“I recommend instincts” (terzo compact, 
settima traccia), interpretato dalla ormai 
nota Gabriella Robin. I pezzi che mi piac- 
ciono di meno (siamo alle dolenti note, è 
il caso di dirlo) sono tutti quelli che 
accompagnano lo svolgimento dell’ani- 
mazione e basta: non sono certo orecchia- 
bili, né ballabili e tanto meno meritevoli di 
una registrazione su cassetta al cromo (ad 
uso personale, beninteso NdR). D’altron- 
de alla perfezione si può soltanto tende- 
re, ma senza mai arrivarci (se no 
che perfezione è?)(Uhm, mi ricorda 
la definizione di limite... NdUby). 
Comunque ci stiamo attrez- 
zando... 
Con questa speranzosa critica 
mi congedo e vi auguro 
buon ascolto (sulle reti di 
“Radio Maria”, che, osti- 
natamente, riemerge sovrap- 
ponendosi su ogni altro canale 
preregistrato della mia autora- 
dio!)(Anto’, so’ raccomanda- 
zioni dall’alto... da molto in 
alto! NdVac). 


Antonio Vittozzi 


0 


...e questa quella del terzo. 
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Proteggi la mia Terra 


60 minuti 
34.900 Lire 
Yamato 


tanotte ho fatto 
uno strano s0- 
gno. Ho sognato 
che, in una mia 
vita precedente, 
ero un redattore di 
una fanzine chia- 
mata Animania e 
recensivo gli OAV 
di Please Save My 
Earth in giappone- 
se, e oggi mi trovo 
a recensirne la versione italiana. 
Buffo, eh? 
Le cose sono un po’ cambiate da allora: 
io sono due anni più vecchio, ma questi 
6 OAV (raccolti per l’occasione in tre 
cassette) sono sempre splendidi, una 
vera piccola perla nel mare dell’anima- 
zione jap. Non mi dilungherò sulla 
trama, visto che il fumetto è attualmente 
puipacaro dalla Planet Manga e proba- 
ilmente lo state leggendo e non volete 
rivelazioni. In breve, Alice (Arisu) viene 
a sapere che alcuni suoi compagni di 
scuola credono di essere reincarnazioni 
di scienziati alieni vissuti sulla Luna nel 
passato, e un bel giorno scopre di essere 
anche lei del gruppo. Ma nel passato c’e- 
rano stati amori, rivalità, gelosie, odii e 
follie, e non è detto che fossero limitati 
alla vita precedente... 


Claudio "Totoro" Alviggi 


i/Hakusensha/JVC Victor 
<a” _ 


Consiglierei queste cassette a tutti, se 
non fosse che la Yamato ha saggiamen- 
te deciso di cambiare i nomi dei perso- 
naggi e annacquare l’adattamento 
(preso forse di peso dall’edizione ame- 
ricana?), condendo il tutto con un dop- 
piaggio degno delle suole degli stivali di 
Vacillator (ehi, ma io non li porto, gli 
stivali! NdVacil). Mi tocca quindi scon- 
sigliarne l’acquisto a tutti i fan della 
serie, l’attacco di bile è inevitabile. 
Peccato... 


Landlock 


9O minuti 
34.900 Lire 
Polygram 


Ma Luda 
viene designato 
successore di suo 
padre come Signore 
del Vento, il potente e 
malvagio Zanark 
invia nel loro paese le 
sue truppe corazzate 
(con tipici esoschele- 
tri alla Shirow) semi- 
nando morte e deva- 
stazioni. Tra gli inva- 
sori si fa largo la tostissima comandante che, 
per evitare qualsiasi dubbio sulla genuinità 
delle loro intenzioni, accoppa il baffuto geni- 
tore di Luda e tenta di catturare il ragazzo - 
che grazie al suo occhio rosso controlla il 
potere del Vento - insieme a sua sorella Ansa. 
Ma come mai la protetta di Zanark ha un 
occhio blu? E cosa lega la povera Ansa al 
destino di questi due? Questo è il terzo artico- 
lo che scrivo per benkyo! e per la terza volta 
parlo di due OAV, curioso... Prodotto nel ‘95, 
Landlock è un Fantasy steam-tecnologico 
dall’eccellente resa grafica e, finora, la più 


fedele trasposizione animata dei disegni di 8 SA 


Masamune Shirow (nonostante la mediazione 
del Designer K. Hakazawa). Fortunatamente, 


dopo le brutte fascette della “Sirena” e co., la 
Polygram ha deciso di utilizzare, sulla coper- $ 
tina della videocassetta, un originale del mae- È 


stro, cosa che indurrà sicuramente molti 
acquirenti saltuari a scucire i quattrini neces- 
sari. Menzione particolare per lo stupendo e 
indescrivibile “palazzo” di Zanark, per il per- 
sonaggio con gli occhiali “a girella”, per i 
costumi “dipinti” sulle protagoniste, per la 
danza tribale di Ansa (breve, purtroppo) e per 
alcuni effetti visivi molto ispirati. 


Emanuele "Zelig" Carbone 


Nonostante la trama sia originale e piena di 
colpi di scena, si dipana per tutta la durata 
degli OAV senza grandi scosse e con un fina- 
le modesto (cosa che mi ha costretto a negar- 
gli i meritati quattro pallini). Rimane, tutta- 
via, un titolo imperdibile per i fan di Shirow e 
per chi apprezza i prodotti di buona qualità. 


Giudizio Globale: ©0000 


Tenchi Muuyo! In Love | 
95 minuti 

39.900 Lire È 

Dynamic È 


E finalmente il 
primo film di 
Tenchi, che si presen- 
ta bene già dalla con- 
fezione (simpatico il 
segnalibro in omag- 
gio... perché è un 
segnalibro, VERO?). 
Gli elementi che ren- 
dono piacevole la 
serie di OAV sono 
stati trasposti in 
massa in questo film, tenendo però maggior- 
mente presente il lato sentimentale delle 
vicende. La trama del viaggio nel passato è un 
po’ banale, ma viene presentata con una deli- 
catezza e una poesia tali da non far quasi 
notare la cosa. Tutta la ciurma partecipa alla 
“trasferta” cercando di entrare nella vita della 
madre di Tenchi, ancora studentessa del liceo. 
Achika (questo è il suo nome), infatti, pare sia 
in pericolo, visto che tutti i riferimenti a lei nel 
presente scompaiono ad uno ad uno, compre- 
so (o quasi) Tenchi. La narrazione è lenta, 
soprattutto all’inizio e ci mette un po’ per 
ingranare, ma sono tempi necessari per far 
entrare lo spettatore nell’atmosfera malinco- 
nica del film. Bellissime le scene iniziali, dove 
vengono mostrate senza dialoghi, ma con una 
melodica e malinconica colonna sonora in ® 
sottofondo, piccole scene scolastiche quotidia- ® 
ne condite dalla presenza più o meno “legale” 
dei vari personaggi: Ryoko e Ayeka diventano 
come per magia studentesse della scuola di 
Achika, Mihoshi diventa addirittura inse- 
gnante della stessa scuola... il resto lo lascio 
scoprire a voi, così da non togliervi il gusto di 
guardare questo splendido film. 


Marco "Mendo"” Guerra 


Tecnicamente siamo su altissimi livelli, dalle 
animazioni agli aspetti “secondari”, che 
sono stati tutti affinati. I disegni sono realiz- 
zati e colorati meglio, la colonna sonora è 
curatissima, il doppiaggio è ottimo, ma la 
cosa migliore è la regia, completamente 
diversa dall’impostazione degli OAV, con 
scene raccontate in modo molto più partico- 
lareggiato... Però, se non avete visto la serie 
di OAV di Tenchi non credo che riuscirete 
ad apprezzare al meglio questo film. Ma per 
curiosità, perché non avete visto la serie di 
OAV di Tenchi? 


a A 


Mermaid Forest 
55 minuti 


34.900 Lire . [IN 


Falygram 


na volta sab vi 
dico subito il fina- 
le... della recensione 
naturalmente. La fore- 
sta delle sirene è un tito- 
lo che assolutamente 


bisogna avere nella pro- (8 
pria videoteca. Uno dei WB 


temi mostrati è di come, | 


spesso, i desideri degli WB 


uomini portino a conse- | 
guenze disastrose. E° il | 
caso dell’immortalità: speranza di chi non la ha, | 


dannazione eterna per chi la riceve. 

Non è certamente un cartone per tutti, visti i temi 
trattati, non si tratta del solito cattivo-che-vuole- 
ditruggere-la-Terra-arriva-l’-eroe-figo-e-simpati- 
co-che-lo-sconfigge-con-colpi-spettacolari, ma di 
un qualcosa un po’ più impegnativo. La storia pro- 
cede su binari molto cupi, l'atmosfera è anche resa 
magistralmente dai colori molto scuri che sono 
dominanti nel cartone. La storia è di un bello 
incredibile. Pubblicata anche in Italia, nel primo 
volume con il titolo Il bosco delle sirene, racconta 
di una ragazza gravemente malata che per sfuggi- 
re alla morte beve del sangue di sirena. Purtoppo i 
prodotti corporei delle sirene (ehm... NdMendo) 
(ok, la carne) sono una lotteria, se sono compatibi- 
li garantiscono l'immortalità, altrimenti provocano 
orrende mutazioni. La dolce fanciulla, purtroppo, 
non appartiene alla prima categoria, e così il suo 
braccio destro si trasforma in un mostruoso arti- 
glio. D’ora in poi il suo scopo sarà quello di tenta- 
re di trovare un braccio che possa sostituire quello 
mostruso (see... è come cambiare la marmitta di 
una macchina! NdZelig). Tutto ciò, fino a quando 
non incontrerà Yuta e Mana, i due protagonisti 
della saga. In realtà c’è molto in più, ma... perchè 
rovinarvi il piacere di gustarvi la stupenda tensione 
che questo anime può generare? Già, perchè sono 
presenti momenti splatter molto intensi. Un 
immortale può subire squarci profondi e riprender- 
si tranquillamente. 


Giovanni "Vacillator” Santucci 


L’unica avvertenza è sulla tensione che 


genera, che magari alle persone più sensibi- 


li può recar danno, ma La foresta delle sire- | 
ne non è solo un anime horror, è un bellisi- 


mo anime. Consigliato a tutti! 


Giudizio Globale: 00000) 
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Due Come Noi 5 


76 minuti 
34.900 Lire 
Yamato 
66Ehi, Mitsuhashi, 

dei teppistelli han- 
no rubato gli spec- 


chietti della mia nuo- 
vissima moto, tieni- 


mela d’occhio mentre | 


vado a ri-prenderli e, 
MI RACCOMANDO, 
non la toccare, inte- 
si?” 


[10 minuti dopo, 


ammirando i resti accartocciati e fumanti 


della sua ex-moto...] 

“ARGH! Maledetto, come hai fatto?!? 
Adesso me la ricompri nuova, tale e quale a 
prima, rossa con la cappottina gialla. Trovati 
un lavoro!” E fu così che Takashi 
Mitsuhashi, il biondino, il terrore di Tokyo, si 
mise in cerca di un lavoro onesto per ricom- 
prare la moto a Ito (ehm, no Mitsuhashi, tac- 
cheggiare i passanti non è esattamente “un 
lavoro onesto”). Ma chi potrebbe dare mai 
un lavoro a un ribelle coi capelli biondi e i 
modi da teppista (nessuno, nessuno... 
NdPubblicità Opel). Alla fine riesce a recupe- 


rare un posto di cameriere, ma che fatica! ® 


Ma proprio nel suo locale devono venire quei 
bulli? E perfino Imai (Il MITO! NdUby) con 
la ragazza... Le animazioni sono fluide e velo- 
ci, leggermente migliori dei capitoli prece- 
denti, il design è sempre quello, e il doppiag- 
gio resta anche lui sui buoni livelli dei primi 


OAV. Ora vorrei solo vedere gli altri 3 inediti 8 È 


e poi sono a posto. 


Claudio "Totoro" Alviggi 


Finalmente la Yamato ci delizia con il tanto WA 


atteso seguito di Due come noi, e questo 


Tofusolamoto è pienamente all’altezza dei | 
inedito 8 
Mitsuhashi in versione sottomesso, seguito a 88 
ruota da un Mitsuhashi vendicativo tanto | 
crudele e spietato nella sua rivincita da far WA 
rabbrividire i cubetti di ghiaccio nel mio | 


predecessori, mostrandoci un 


freezer. 


Giudizio Globale: 00000 è 


Pretty Samy 


45 minuti | 
34.900 Lire , 
_ Dynamic 


TANO; pirate 
cartone. Dalla 
confezione giocatto- 
losa e dalle premesse 
varie, Pretty Samy 
sembra un prodotto 
destinato ai bambini 
(e ancor più alle 
bambine), ma ci sono 8 
alcune cose che sem- | 
brano in contraddi- 
zione con questa 
impressione iniziale. Alcuni “movimenti di 
telecamera”, alcune inquadrature e altre pic- 
cole cose (come la microgonna che indossa 
Sasami, microgonna che farebbe parte di una 
divisa scolastica che, scusate la sincerità, 
sarebbe adatta alla Scuola del Pedofilo | 
Incallito) sembrano adatti ad un prodotto un 
po’ diverso. Forse per questo la Dynamic ha 
aggiunto sul retro della cassetta “si consiglia 
la visione guidata da un adulto”? Credo | 
abbiano fatto bene, sicuramente i bambini/le 
bambine adoreranno questo anime, ma è pure 
giusto che alcuni messaggi non vengano 
“fraintesi”... (non sono un puritano, ma quel È 
che è giusto è giusto!)Per il resto, tecnica- 
mente la qualità c’è, le animazioni, i colori 
pastello, il doppiaggio, i motivetti, tutto è di 
buon livello. La storia prende i personaggi di 
“Chi ha bisogno di Tenchi?” e li piazza in un 
contesto più da commedia, mantenendone 
immutata la parte caratteriale. 


Marco "Mendo” Guerra 
©AIC - Pioneer LDC;giNC. 


1 È 


Il tutto può risultare graditissimo anche ad 
un pubblico “maturo”, soprattutto agli sfe- 
gatati amanti delle maghette. Chi odia il È 
genere, invece, farebbe bene ad evitarlo 
come la peste, perché Pretty Samy esalta | 
all’ennesima potenza le caratteristiche dei | 
prodotti del genere. 


Giudizio Globale: 000008 
2 e Né 


Lythtis ©Hiroyuki Utatane 


uesta pagina era stata inizialmente progettata 
per ospitare l’avventurosa storia della mia 
vita - dal ritrovamento del lapislazzuli clonato di 
Uruk alla scoperta della fusione tiepida - ma 
eventi foschi e congiunture negative mi hanno 
altresì convinto che, se lo avessi fatto, sarei stato 
giustamente licenziato (puoi giurarci NdSmoking 
Man). Così, in un’epoca in cui il TG1 è una 
pagliacciata d’avanspettacolo che dedica due 
secondi alla guerra in Congo e quarantasei ore agli 
inutili reali d’Inghilterra, io decido di rimanere 
strettamente in tema (sisisi, proprio strettamente... 
NdMendo) e di ammorbarvi con uno dei vostri 
argomenti preferiti, i manga. 

A settembre la Star Comics, approfittando dell’u- 
scita dell’ultimo volume della fortunata “saga delle 
sirene” di Rumiko Takahashi, ha dato alle stampe 
un “one shot” intitolato “La stirpe della sirena”, di 
tutt'altro autore e genere. Lo stile, sia narrativo che 
grafico, richiama l’inavvicinabile Otomo. La storia 
è interessante ma alla fine ho odiato tutti i perso- 
naggi, esageratamente introversi, quasi giapponesi. 
La confezione è come sempre ottima, se escludia- 
mo alcune sbavature tipografiche presenti nelle 
ultime pagine. Ritornando alla “principessa dei 
manga”, non perdete Maison Ikkoku (per l’occa- 
sione presentato “non ribaltato”), previsto in sosti- 
tuzione del quasi concluso - e insulso - Ranma, 
sulle pagine di Neverland (avrai molti nemici ades- 
so, gringo NdMendo). 

La vera novità della Star rimane comunque il 
coraggioso esperimento di Express, che sarebbe 
una rivista-contenitore godibilissima per tutti... se 
solo fosse settimanale. Invece, essendo mensile, è 
un supplizio di Tantalo: il mio tempo medio di let- 
tura si aggira sugli otto 
minuti netti. Interessanti 
Kenshin e Yu Yu Hakusho, 
Cowa  dell’osannatissimo 
Toriyama è infantile, I°°s ha 
buone possibilità di decolla- 
re se il suo protagonista, Se- 
to, la smette di fare l’incep- 
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pato e Capitan Tsubasa... perdonatemi, ma proprio 
non lo sopporto. Che dite, 
Express sarà promosso alme- 
no a quindicinale? In attesa 
della risposta, la Planet Man- 
ga mi piazza davanti lo scol- 
lacciatissimo Lythtis, opera 
iniziata tre anni or sono dal 
sofisticato Hiroyuki Utatane e 
che trova spazio nelle edicole 
italiane, vaticane e sammari- 
nesi in centododici pagine 
mensili alla modica cifra di 
lire 4500. Il magnifico trat- 
to dell’autore ci trasporta 
in un Fantasy dove i buoni 
sono Kira e suo fratello 
Migiwa, destinati al matri- 
monio per preservare la 
purezza della stirpe dei 
domatori di draghi. Questa 
usanza, non rara nel me- 
dioevo europeo e nelle cor- 
ti imperiali, viene qui rin- 
novata dal poco credibile 
amore che lega i due. Ora, se i buoni sono così por- 
celloni, v’immaginate i cattivi? Trama eccessiva e 
un pizzico noiosa per un fumetto bello soprattutto 
da guardare e con i soliti difetti di rilegatura - l’ar- 
ricciatura delle pagine - che affliggono da sempre 
questo marchio. L’articolistica è a cura dello ‘“sto- 
rico” Davide Castellazzi. Altro 
volumetto fresco di stampa è Steam 
Detectives del fu-geniale Kia 
Asamiya, sempre per la Planet. 
Ispirato dall’ambientazione pro- 
toindustriale di Giant Robot e da 
Batman - che qui è nelle vesti di un 
super malvagio - il manga ha qual- 
che piccolo problema di “messa 
in moto” e di “rotolamento” 
(guarda che questa rivista non 
tratta di automobilismo 
NdMendo) ma, obiettivamente, 
promette bene. Ultimo in ordi- 
ne di apparizione, Marmalade 
Boy di Wataru Yoshizumi. In 
tempi non sospetti, ovvero 
alcuni mesi prima che l’omoni- 
ma serie TV andasse in onda 
sulle reti Mediaset, scrissi: 
“[...]MB è solo una delicata e 
frizzante commedia giovanile. E’ una storia umori- 
stica perchè mette a nudo le debolezze dell’adole- 
scenza e romantica per lo stesso motivo.” E nono- 
stante la scabrosità dei temi trattati all’inizio 
(..scambi di coppie...), rimango dello stesso pare- 
re. 

Abbandoniamo Planet Manga e diamo alfine spa- 
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Meitantei Conan ©Gosho Aoyama 
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zio al terzo incomodo, la romana Comic Art, linea 
Maginot del tratto europeo, costretta a capitolare 
e convertirsi alla “Japan way of life” per motivi 
commerciali. Detective Conan è l’ultimo manga 
che hanno importato e, forse, anche il migliore. Il 
protagonista è un ragazzo 
con la fissa di Sherlock 
Holmes, un dannato gufo 
che dovunque va, si ritrova 
coinvolto in un caso delit- 
tuoso. Manco a dirlo è in 
grado di risolverlo in manie- 
ra geniale in pochi minuti, 
ricevendo il plauso della 
gente e della polizia. Con 
mio sommo piacere, dopo 
qualche decina di pagine, 
un paio di scagnozzi si deci- 
dono a pestarlo e lo imbotti- 
scono di un misterioso vele- 
no sperimentale. Questo 
anzichè ucciderlo lo ringio- 
vanisce di una decina d’anni, 
come dire... uno sbirro alle 
elementari. Tralasciando il 
valore dell’opera, c’è da 
constatare il limitato interes- 
se che la Comic Art dedica ai 
manga. Perchè continuano 
ad usare quel lettering dalla leggibilità così ridotta? 
E come mai usano una carta tanto rigida? E” spiaz- 
zante dover muovere simili appunti ad un marchio 
simbolo della qualità totale per tanti anni. Sono 
stato un regolare acquirente della loro rivista 
ammiraglia (Comic Art) e il suo onnipresente 
Indice di Gradimento - una sorta di “che ve ne pare 
di questo numero?” - contemplava tra l’altro : 
copertina, grafica generale, la stampa in B/N e a 
colori, la qualità della carta e della rilegatura. Altri 
tempi. Ahh, l’incompiuto “Afghanistan” di 
Micheluzzi...che nostalgia! Si stava meglio quando 
si stava peggio; non è tutto oro quello che luccica, 
bellagiornataoggi, eh? Simaprestopioverà... 
Il titolo da tenere d’occhio questo mese è Juliet di 
U-Jin, autore erotico di culto che esordisce in Italia 
grazie alla casa editrice Rock’n°Comics. 
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Si ringrazia Claudio Secondi e la Casa del Fumetto 
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Spirit of Wonder 


V siete mai 
chiesti cosa sa- 
rebbe successo se 
Jules Verne fosse 
nato in Giappone al 
giorno d’oggi? Pro- 
babilmente non a- 
vrebbe scritto i suoi 
famosi romanzi (e 
quindi non sarebbe 
esistito neanche Na- 
dia! Nooo... NdU- 
by), però forse sa- 
rebbe diventato un disegnatore di fumetti, e 
magari avrebbe realizzato questo “Spirit of 
Wonder”... 

Aprendo il volume (volumone! Pesa piu’ di 
mezzo chilo! NdMendo) la prima cosa che si 
nota è l’eccellente qualità del tratto di Kenji 
Tsuruta. Le tavole sono dettagliatissime, a volte 
perfino incasinate, ma sempre disegnate egre- 
giamente. Tsuruta sembra preferire le ombreg- 
giature al tratto, relegando i retini a un ruolo di 
secondo piano... visti i risultati, e considerando 
l’abilità necessaria per uno stile del genere, non 
si può evitare di rimanere meravigliati. 

La meraviglia, già, è questo il filo conduttore di 
questo splendido volume. Tutte le storie che lo 
compongono hanno in comune il “sense of won- 
der”, quel quid che ti fa restare a bocca aperta 
mentre guardi con 
occhi nuovi il 
mondo che ti cir- 
conda, chiedendoti 
se è davvero così 
banale o se i sogni 
di Tsuruta possono 
essere dietro l’an- 
golo. 

Il volume contiene 
12 capitoli, di cui i 
primi 9 sono storie 
brevi a sé stanti, 
mentre gli ultimi 3 
(circa 140 pagine 
su un totale di 400) 
costituiscono la 
saga di “Miss 
China”. 
L’ambientazione di 
tutti questi episodi 
sembra essere sem- 
pre l’Inghilterra di 
qualche decennio 
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fa, con poche variazio- 
ni, ma gli argomenti 
variano notevolmente: 
cameriere robotiche, 
clonazioni, viaggi sot- 
t'acqua, nell’aria, nello 
spazio e nel tempo, 
niente sembra essere 
sfuggito al pennino 
dell’autore. Ma la parte 
più interessante è, 


to... sulla Luna, con lettere alte 
centinaia di chilometri (ehi, que- 
sto sì che si chiama fare le cose 


secondo me, quella 
relativa a Miss China. 
Siamo a Bristol, nel 
ristorante-pensione 
“Tenkai”, gestito da 
una ragazza di origine 
cinese, chiamata da tut- 
ti semplicemente Miss 
China. Gli unici due 
inquilini della pensione 
sono il dottor Breckenridge, uno scienziato un 
po’ svitato alla perenne ricerca di fondi, e il suo 
giovane assistente Jim, che quando ci riescono 
evitano anche di pagare l’affitto. Devono però 
evitare anche i calcioni di China, esperta di arti 
marziali, che all’occorrenza passa attraverso le 
porte senza prendersi il disturbo di aprirle (e nel 
corso del manga distruggerà ben altro che un 
paio di porte... NdUby). Il manga si apre con il 
dottore che cerca finanziatori 
per un suo misterioso progetto 
per “arrivare sulla Luna”, e 
manco a dirlo non riceve una 
lira, nemmeno tentando di 
inserire nel “pacchetto” la 
stessa Miss China che si 
trovava a passare di là... 
Jim aiuta il professore, ma 
ha anche interessi più terra 
terra, che si riassumono in 
due parole: Miss China. 
Però il problema è dichia- 
rarsi... Ci prova regalando- 
le uno strano anello di pie- 
tra per il suo compleanno, 
anello che però finisce in 


solenne ubriacatura di lei. 
La sera stessa China trova 
un messaggio di Buon 
Compleanno. Tutto rego- 
lare, non fosse che il mes- 
saggio in questione è scrit- 
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in grande! NdZelig). Ora bisogna 
solo trovare un altro anello (il 
primo, fatto di pietra lunare, non 
esiste più), e senza svelarvi il 
finale di questa prima parte della 
saga vi dirò che China riceverà 
un anello come nessun’altra 
donna ha mai avuto, e nessun’al- 
tra avrà mai. 

Lo spazio è tiranno e in TV sta 
per cominciare Rocky Joe... vi 
lascio ricordandovi che la Phoenix 

ha già annunciato l’edizione italia- f/ 
na di SoW (nonsi sa se tutte le sto- Jrà® "7° 
rie o solo Miss China), ora c’è solo ( |. > È; 


da aspettare. Claudio 
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nel prossimo numero... 
Gekigan Punch! 


Incredibile! Un robottone 
anni ’70 in pieno 199821? 
Direttamente da Nadesico 
ecco Gakiganger III, una 
geniale presa in giro di 
tutto il genere robotico da 
Mazinga in poi. 


(Gekiganger II OXebec/Nadesico Project-TV Tokye 


Il cowboy 


dello spazio 
Cowboy Bebop ha spopo- 
lato in Giappone. Forse 
sarà per la sua somiglian- 
za con Lupin, o per l’affa- 
scinante character design 
di Toshihiro Kawamoto, 0 
ancora per le stupende 
musiche di Yoko Kanno... 
chissà? Riuscirà questa 
serie TV a diventare il 
Lupin di fine millennio? 
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Lodoss + Lodoss 


E° arrivata la serie TV di 
Lodoss! Uomini, elfi, nani, 
maghi e draghi nel sequel di 
una delle serie di OAV più 
famose. E come se non 
bastasse c’è anche Yokoso 
Lodoss: gli spassosissimi 
sketch super-deformed. Non 
perdete il prossimo numero! 
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